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I 

~ 
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Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
inerenti a.i quadri del Regio esercito s (N. 1415). 

l'H F.~I DENTE. I/ordine del giorno reeu la· 
•liK<·uKsione del disegno di legge: « Provvedi 
nwnt.i inerenti ai quadri del Regio Esercito ». 

Prego il senatore segretario Sculori ili darne 
lett.ura. 

1-;CALOH I, .~1·1,,-,,tario, fryy1~ lo .'-1111111 patn 
.Y. 141.5. 
PRE:-ilDEXTE. Ì~ ap1•rta h dist-ussione 

gerwrale su questo disegno di lt•gge. 
MAZZUCCO. Domando di parlare. 
PRE:5IDENTE. Ne ha facoltà. 
~IAZZUCCO. L'Importanza notevole di questo 

disegno di legge, che è sottoposto alla nostra 
approvazione, risulta dalle disposizioni in esso 
coutenute. 

Non ne farò un esame particolare. La rela 
zione ministeriale, quella del relatore dcll'Uf 
fido centrale del Senato, dove vibra l'anima 
dcl soldato valoroso e del comandante, l'am 
pia discussione avvenuta. nell'altro ramo dcl 
Parlamento, mettono bene in rilievo l'impor 
tanza e le caratteristiche dci provvedimenti . 
proposti. 
Provvedimenti che erano anche attesi: perché 

se è vero che molti distinti e valorosi ufficiali 
attendevano, da tempo, che si aprisse loro la 
via per conseguire una meritata promozione, è 
altresì vero che occorreva provvedere ormai ad 
una parte molto importante e delicata dcl 
i' Esercito; ad assicurare un buon comando nei 
reparti. 

Due importanti questioni sono principalmente 
affrontato e per esse vengono proposti prov 
vedimenti correnti: il ringiovanimento dci qua 
dri e la sistemazione degli ufficiali che non 
possono raggiungere nella carriera i grudi ele 
vati. 
È notevole anche che provvedimenti di tal 

genere abbiano' potuto essere proposti senza 
aggravio sul bilancio dello Stato. 

Il disegno di leggo tien pure conto, doveroso 
conto, di chi ha fatto la guerra e ne è uscito 
mutilato ed invalido. 

::\fa una particolare osservazione di compia 
cimento va fatta circa il valore che si dà al fat 
tore - guerra cd esercizio dcl Comando. 

Gll esami sono necessari, ma non come con 
dizione prima, specie in questi tempi in cui 

sono ancora. nelle file dell'esercito valorosi uf 
ftcialì che hanno comandato reparti in guerra, 
per ascendere ai gradi superiori. 
L'espPrienza della guerra e l'esercizio dcl Co 

mando non si acquistano sui libri e sono ele 
menti essenziali per proseguire nella carriera. 

Gli ufficiali che amano lo- studio trovano sem 
pre il tempo per dedicarvisi. ~lit se non hanno 
esercitato un comando in guerra od in pace 
l'esercizio del Comando non lo impereranno imi 
libri. · 

E questo, ripeto, deve essere condizione es 
senziale per ascendere ai gradi superiori. 
Particolarmente oggi: i giovani che vengono 

alle armi hanno acquistato, in quest'atmosfera 
decennale del Regime, qualità che li diversifica 
notevolmente, ed in meglio, dalle reclute dei 
nostri tempi. 
I mezzi bellici ussegnati ai reparti sono com 

plessi e richiedono particolari cognizioni. Occor 
rono dunque, in chi comanda, qualità superiori 
di carattere e di mente se deve imporsi con 
l'ascendente proprio 11i giovani nei quali l'in 
telligenza e l'amore al sapere sono più svilup 
pati che in un tempo non molto lontano da noi. 
Le recenti grandi manovre, alle quali ho 

avuto l'onore cd il piacere di assistere, hanno 
messo bene sotto i nostri occhi quale sia l'af 
fiatamento fra ufficiali e truppa nel nostro eser 
cito. Ebbene questo non può essere che il frutto 
di quell'ascendente che l'ufficiale esercita sulle 
truppe mercè il suo valore morale cd intellet 
tuale che si acquista essenzialmente con l'eser 
cizio dcl comando. 

Possi111110 ora domandarci se il disegno di 
IPgge soddisfa la massa degli uffìcìali. 
Io ritengo di si. 
Chi giudica da un punto di vista strettamente 

personale della sua carriera 11011 ti mai soddi 
sfatto. l\Ia io 11011 credo che vi possano essere 
molti ufficiali che si concentrino in considera 
zioni cosi ristrette. 

Chi lavora per lo Stato, specialmente gli uf 
ficiali, come del resto ogni cittadino del Regime, 
anche indirettamente, non deve dimenticare che, 
al disopra dell'interesse personale, vi è quello 
della Nazione. 

Mai tale verità si è imposta come in questi 
tempi. 

Dopo una guerra quinquennale, dopo aver 
trascorso ancora quattordici anni senza aver 

.. · 
'~ 
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potuto, non per mancauza della volontà degli 
uomini ma anche perché in certe situazioui 
non si può prescindere dall'elemento tempo, 
provvedere ad una organica sistemazione dei 
·quadri, non si poteva portare dinanzi al Par- 
lamento un progetto perfetto che eliminasse 
di colpo tutti gli inconvenienti, soddisfacesse 
a tutte le aspi razioni. 

La situazione dei quadri, dal dopo guerra ad 
oggi, si i.~ anelata sempre aggravando e biso 
gna va provvedere assolutamente per non peg- 
1.dorare. E si & provveduto dove il disagio era 
maggiore, la necessità più urgente. 
Questo ha fatto il (Ioverno fuscita 1·01 disegno 

di legge in discussione. 
Altri provvedimenti sc;.:uir1111110. La vigile e 

costante cura sui quadri dell'esercito suggerirà 
altre provvidenze ptH' conservare l' esercito 
forte e compatto moralmente e materialmente, 
pronto ad ogni chiamata ddla Patria, come le 
necessita impongono fin che permane l'attuale 
11i tuazione internazionale. 

Quanto è avvenuto ieri, in quest'aula, di 
imponente e commovente, ù slgnifìcativo al 
riguardo. 
L'Italia non provoca: ma, cosciente della sua 

forza e del suo buon diritto, attende, fidente sulle 
sue forze di terra, di mare, dell'aria, bene in 
quadrate, il l!UO sicuro avvenire. (..1ppla11.~i1. 

PRESIDE~TE. :-.-1•ssun altro diirnl1•rnlo cli 
parlar», dichiaro ehiusu la. disr-ussione g(•Jlt' 
rale, Pa~Kt'rt'lllO alla diseussione clt•gli art icoli 
che ri11•gg-o: 

~ CAPO I. 

8PECIALI A VANZAl\lEXTI l'EH GLI UFFI 
CIALI I~FERIORI AXZTA:-.-1 CHE TIASXO 

PARTEC'IPATO ALLA GUERRA 

Art. 1. 

I capitani delle armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio ~ nominati sottotenenti o 
tenenti in 8. P. E. nell'anno 1916 ed in anni 
precedenti - possono concorrere all'avanza 
mento: 

a) anticipato per esami, di cui al seguente 
articolo 2; 

b) a scelta per esami facoltativi previst.ì 
dal capo V della legge 11 marzo 19:?6, n, 3!18; 

77 

e) a scelta per aver ultimato, con esito 
favorevole, i corsi della scuola ili guerra; 

d) a scelta per aver ultimato, con e!!ito 
favorevole, i corsi della scuola di guerm e 
per aver ottenuto il traaferimento nel corpo 
cli stato maggiore. 

Gli anzidetti capitani, per concorrere agli 
avanzamenti di cui alle precedenti lettere a), 
b) r:) e d) debbono aver partecipato alla guerra 
it.alo-uustriuca 191:i-1918 ed aver tenuto lo 
devolmente, durante. detto periodo in terri 
torio di operazioni col grado di ufficiale, il 
comando cli plotone o di compagnia, o cli re 
parti corrispondenti per almeno tre mesi. Inol 
tre essi debbono aver comandato complessi 
vamente per almeno due unni ed iu modo 
lodevole, il reparto corrispondente al grado di 
capitano. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'avanzamento anticipato per esami, di cui 
al comma a) del precedente articolo, viene 
concesso ai capitani che, trovandosi nelle con 
dizioni previste dall'articolo citato, superino 
le prove che saranno fissate dal Ministero del 
la guerra con decreto Reale. 

A tali prove i capitani predet.t i possono 
concorrere per due volte. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Non concorrono all'avanzamento di cui al 
precedente articolo 1 i capitani appartenenti 
al ruolo )l ed al ruolo capitani consegnatari. 

Restano immutate le diaposizioni in vigore, 
relative all'avanzamento dei capitani del ser 
vizio tecnico di artiglieria, degli specialisti 
del genio, del servizio tecnico automobiliatieo, 
dei depositi allevamenti quadrupedi e dei 
depositi cavalli stalloni. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Vino alla concorrenza di 3/4, i post.i vacanti 
nel grado di maggiore, nei ruoli delle armi di 
fanteria, di cavalleria, di artiglieria. e del ge· 
nio sono devoluti agli avanzamenti dei capi· 
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tani che Ki trovino nelle condixionì stabilite I 
dal precedente arttcolo 1 e che abbiano i re 
quisiti previsti dalla presente lej!gc. 

(Approvato). 

Art. 5. 

. I capitani in possesso dci requisiti richiest i 
dalla presente legge sono promossi, nei limiti 
fissati dal precedente articolo 4, in ciascun 
anno, in ordine di anzianità, non appena en 
trino: 

nel primo sesto del rispettivo ruolo, se 
dichiarati idonei all'uvanzamento ant.ir-ipato 
per esami di cui al comma a) del prP1·c1knte 
articolo 1; 

nel primo quinto 111'1 rispet.tivo ruolo, se 
dichiarati idonei all'avanzamento a scelta per 
esami facoltativi previsti dal capo V rlella 
legge Il marzo 19'.!G, n. :3!l8; 

nel primo quarto del rispettivo ruolo, se 
abbiano ultimato con esiso favorevole i corsi 
della scuola di guerra; 

nel primo terzo dcl rispettivo ruolo, se 
abbiano ultimato con esito favorevole i corsi 
della scuola di guerra ed ottenuto il trasferi 
mento nel corpo di stato maggiore. 

Coloro che risultino, al termine dell'anno, 
in eccedenza sono promossi a mano a mano, 
in concorrenza con quelli che abbiano superai i 
gli esperimenti od i éor~i negli anni successivi. 

Non è ammesso il cumulo dei vantaggi pre 
visti dai precedenti comma dcl presente articolo. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Nel computo da effettuarsi, in ap plieu 
zione dcl precedente art.icolo 4 della presente 
legge, per i capitani che abbiano gfa ottenuto 
spoatament.i nel ruolo in base alla k•gge I l 
marzo 19'.!6, n. 3!l8, e successive modifìcaaioni, 
per aver superato i corsi della scuola di guerra 
o per essere stati trasferiti nel corpo di stat o 
maggiore, saranno dedotti dal numero dei po 
sti che l'ufficiale dovrebbe guadagnare in ap 
plicazione delle 11ii;posizioni contenute nel pre 
cedente articolo, tanti posti quanti sono gli 
ufficia.li che precedevano il promo vendo al 
l'atto dello spostamento nel ruolo sopra ri 
cordato e che ora lo seguono nel ruolo stesso: 

(Appre>vato). 
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Art. 7. 

N cli 'applicazione della presente Jpgge nessun 
capitano potrà scavalcare un altro della ri 
spettiva arma gfa più anziano che abbia, negli 
anni antecedenti, compiuto con sueeesso la 
scuola di guerra e conseguito, per uguali ti 
toli, i relati vi vantaggi in base alle disposi 
zioni degli articoli 119, 12 l e 1 '.!-1 della leggo 
11 marzo I !l'..!ti, n. 398. 
Analogumente nessun capit ano, che abbia 

conseguito il diritto all'avanzamento antici 
pato per esumi od all'avanzamento a sceltu 
per esami Iucolt.ati vi potrà scava lc<tre altro 
ufllciule della rispet.t ivu arma, già. più anziano 
e che abbia superato i corsi dcllu scuola di 
guerra o conseguito il t rusferinu-n! o 111'! corpo 
di sturo muzgiorc. 

(Approvato). 

Art. 8. 

I capitani chi', iu poss<'sso dci rc1111isiti ri 
chiesti dalla prt·~eutc lt'gge, abbiano gi:·~ titolo 
per ottenere l'avanz<tmPnto a seelt.a pPr f'sami 
facoltativi previsti dal capo V dt•lla lt•gge 11 
marzo 1 !l:.!6, n. 3H8, godono dalh1 data. di appli 
cazione dcli<~ p1·1\sent.e IPJ!gc, dlli vantaggi fissai i 
dal 1n·e1·ed1•nt.e artil·olo 5. 

{Approvato). 

Art. 9. · 

I capii.ani, che avendo partecipato alla 
guerra italo-aul!triaca 1 ()li)-18 siano stai i 
nomina ti u mci ali in servizio pl'rmanent.e effot. 
ti vo, dopo il l!lW, ma t'he pPr avrr consPguito 
avanza.nwnti per mt•rit.o di guerra o c·he pn 
qualsiasi altra cm1sa, preePdauo nd ruolo 1ll'lla 
ri:;pdtiva arma, pari gra1lo l'he non :1hhiano 
avuto rallt•ntamento di earril'ra JH'r nPssurm 
ragione e che Riano stati nominati tenenti o 
sot.t.ot1mP11ti in St•rvizio pPrmanentc effettivo 
nel I !l 16 011 in anni pre1,cdenti, po~sono conse 
guire l'avanz;Lmt\nto a scelta con le norme fis 
sai.e dalht Jll'l'sente legge e se in po8sesso degli 
altri r<>q1tisiti riehi<'sti dalhL h•gge stessa. 

{Approvato). 

Art. 10. 

I tenenti dulie armi di fanteria, cavalluria, 
artiglieria e g11nio - che non appartengono 

: . :~:~ 
' 
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al ruolo !Il od ai dr-poaiti cavalli stalloni 
nomlnati aot.totenenti o tenenti in servixiu 
permanente etfettivo nell'unno 19'.!1 01! in anni 
prC'('('(knti possono concorrere all'avnnzamento: 
· ·a) anticipato p1•r esumi di cui al KC'g111•nt.e 
art il'olo 11; 

b) a ~c·Plta pr-r 1•sami facoltativi pn-vist.i 
1lal eapo V ù(•l la IPgg11 11 marzo 19'.!G, n, aus. 
(ili anzidet t.i tenenti pvr coneorrere agli 
uvanzament.i ·11i cui alle precedenti lettne a) 
1• b) dl'hhono aver parter-iputo alla gtwrr;~ italo 
uust rì.u-n I!) 1.i-18 PII a vcr tenutu lodevolmente 
durante 111'1 lo periorlo in territorio cli opera 
xioni l'ol gr:ulo ili ufliciule il coman.lo di plotone, 
o di reparto eurr ispundent e, por almeno tre 
mexi. I noli re 1·sxi clc>hhono avr-r 1·11111a11clal o 
1·omph•ssi va1111•11t e, 111•r a lmeno cl 1w unni ed 
in lltoclo ludr-vnle, il reparto 1·orrispo11c1P11le al 
proprio grado. 

(Approvalo). 

Art. I I. 

I .'a\'a nzanu-ut o unt id patu 1wr ('>\ami viene 
1·0111·Psso ai tenr-nt i, dw t rovundosi nt-lle condi 
zioni proviate <lai pn•1·1•l1P11t.1> art icolo 10 Kllpt> 
rino le prove d11! saranno fi~satc dal :Uini8fl'l'o 
(lt•Jla gul'fra. l'Oll clc>erPtO U-Cllll'. 

A tali prove i tcn<·nt i pr1•c1Pt ti possono ('.Oll- 
1·01Tl're per ùne volti'. 

(Approvato). 

Art. 1 :! .. 

Fi110 alla con1·orr(•nza di t.rn quarti, i poi;t i 
va1·ant i JH'I gra1l~ di eapilano 1wi rnoli delle 
armi di fanteria, eavallnia, art.iglieria e genio 
Konn devoluti agli ava11za11wnti clei t<•nt>nti 
ehe Ki trovino 1wllo 1·01ulizinni sta hilit e dal 
precedl'nt.e art.i!'olo H e dio ahhia110 i re(!nisit.i 
previsti dall'art i1·olo i;t1•sso. 

(ApprOVl\lO). 

Art. t:t 

I te11C'11t i in pos11c>sso dl'i r1>1111isit i ridtiP•ti 
1l;illa prci;Pntc ll'l!ge sono promo~si, 1wi limiti 
fissati dal Jll'l'l't>d1mt e articolo I:! in ebscun 
anno iu ordine di anziani.ti~, non app1•na <·n 
trino: 

11) m•l primo nono 11111 riHpd.tivo ruolo se 

7~ 

1lichiarat i idonei all'avanzamento anticipato 
per t•sami di eui al precedente articolo 10; 

li) nel pr;mo ottavo del riHpettivo ruolo 
!le dichiarati iùonei all'avanzamento a scelta 
per (~sami facoltativi previsti dal capo V della 
IPgge I I marzo 19:!6, n. 3!18. 
Coloro (,he rhiult.ino, al termine dell'anno, 

in eccPdnnza sono promossi a mano a mano, 
in concorrenza con quelli che abbiano Muperat.o 
gli esami nl'g!i anni succcKsivi. 

:Xon è amm1•gs~ il tumulo dlli vantaggi pre· 
vi8t·i dal prPsente artieolo. 
(Approvato). 

Art. l·l. 

I tl'uPut i dw in posscs!!o 1ll'i req ui~iti rithicsti 
1la.lh pr1•sc>nl (> il·gge, abbiano gli• titolo per 
ot.tP111•rn l'av;mzameuto a sc<•lta per aver snpe 
mto i rt>latiYi 1•sami pr1wisti dal capo V, della 
legge 11 marzo I !l:!fi, n. 3!l8, godono, dalla 
cbta di applicazione della pre111•nte legge, dei 
rn11t <t;!gi di carriPra fii;sati dal preredente 
ar(.ic·olo J:~, lct.t1•ra li). 
(Approvato). 

Art. Li. 

I te11cuti nominati u f!iciali in l!ervizio 
111·r11umc11fli t>lfot.t.ivo dopo l'anno 19'.!I, ma 
cho pPr a \"eT con::1C'g11ito avanzam(1nti per 
nwrito di gtwrm o per altra eam;a precedano 
Jll'I ruolo dclh~ rispd tiva arm:1 pari grado che 
non cblwro rallentamento di carriera per neM 
Ktma ragione e che t1iano Hl.a.ti nomina.ti tenenti 
o sottoteiwnti in servizio permanente effettivo 
nel 19:!1 od in a1111i precedenti, pORllono con11e 
guire l'avanzanwnto a scelta con le norme 
li:>11u.tc dalla pre1mnt~ leggo e se in possesso 
dei rc11ui1;iti richii:iti dalla legge stessa. 

(Approv11.to). 

Art .. Hl. 

I t e1w11.ti in po.ii;ei;i;o dci requilliti richie11t.i 
dalla. prei;ente legge, che abbiano frequentato 
la 111~uola ili g1rnrra, possono concorrere agli 
1·.~ami p1,r l'avanzamento anticipa.to od a quelli 
1wr l'avanzam1mto a scelta previsti da.I capo V 
ùella legge Il marzo 1926, n. 398, ed ottenere 

se ido1111i - i relativi vantaggi di carriera, 
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salvo a conseguire i vantaggi previsti dagli 
articoli 60 e 80 della legge 11 marzo 1926, 
n. 3!J8, quando, avendo raggiunto il grado di 
capitano, eì trovino nelle eondizioni presr-rirr e 
dagli articoli citut i. · 

{Approvato) 

Ar. 17. 

Le disposizioni, riguardanti l'avanzamento, 
non in contrasto con la presente fogge, riman 
gono in vigore. 
(Approvato). 

CAPO TI 

;\lODIFIC.àZIONI 
ALLA LEGGE 17 APRILE roso, Il. ·180. 

Art. 18. 

L'articolo 4 della legge 17 aprilo l!J:30, u. 'l80, 
è sostituito dal seguente: 
II trasferimento degli ullìciali delle armi com 

battenti nel ruolo JI, esclusi quelli dei servizi 
tecnici (servixio tecnico di artiglieria, specia 
Iist.ì del genio, servizio automobilistico, depo 
siti allevamento quadrupedi, depositi cavalli 
stalloni) viene effettuato su domanda degli 
interessati. 

Taio domanda può essere presentata dagli 
ufficiali dci seguenti gradi purchè abbiano 
raggiunto o raggiungano, entro il :31 dicembre 
dell'anno in cui inoltrano la domaudu: 

46 anni di et:'~ se teneut.i colunnelli; 
43 auni di età su maggiori; 
39 anni di età se capitarti; 
36 anni di utà. se tenenti. 

e siano compresi nel limiti di unziuuità che 
saranno fissati, con facoltà. insindueabile, dPI 
:Ministero della guerra, nel bando di concorso. 

Il trasferimento nel ruolo JIJ è detìuitivo. 
{Approvato). 

Art. 19. 

In deroga alle di11po~iziorti contenute nell'ur 
t.ieolo 10 della. legge 17 npril« 1 !l:IO, n. 480, 
gli utlìciali del ruolo .Jll, sino al 1 ° gennaio J!J.'lt3 
concorrono a coprire le vacanze 11111 grudo 

80 

1>11 pcriorc, nel proprio ruolo nella proporzione 
ili un terzo. 

Gli altri due terzi saranno devoluti al trasferì 
mento a domanda come è del to all'artieulo 4 
della !t•gge sopra. rieorrìata. 

Dopo tale dat.a gli ufficiali del ruolo Jl r-on 
correranno a coprire le vacanze del grado supe 
riore nel proprio ruolo nella proporxion« di 
due terzi e l'altro terzo Harà. devoluto al tra.~fo 
rimonto a domanda nr-l ruolo Rlrsi;o. 

(Approvato). 

CAPO III . 
.A;\IPLIA:\lEXTO TE:\IPOHAXEO DEGLI 
OIWA~ICI DET, HUOLO st STABILITI 
DALLA LEGGE 17 APRILE I n:w, X. 480. 

Art r, '.!O. 

Gli organici ÙPI ruolo> J[ fìHHati dallu Jpgge 
17 aprilo 1 !1:30, n. 480, Korw temporaneamente 
aumcntat i ciel Kegm·nte numero di ufficiali: 

: ., f'~ll-nl-1-~-~~~ -- -;,~~~~- 
e: lt A n 1 ' terio. Jcr1a 1rlierla Gonio por . imMU 

--- - - ---- ---·--- - ----· ··-··-·- ---- --· 

Teneu ti Colonnelli !!O : G 4 30 

l\!aggiori U3 ' () 41 113 

Capitani 104 ! I :l 47 Jti:I I 
I 

1871 ~i (12 30U 

--------------- 

La. ripartiziono Ùl'i pr1•ol.,lf.i ullil'Ìali trn i 
vari enti e t 1·a i loro t'11•1111'nli, è Kta.hilit<L dal 
;\linistcro cklb g1wrra, eon itpposile talwlle 
graduali e nunwril'lw. 
(Approvato). 

Art .. '.!I. 

Gli ullìciali di cui al prt't'i'tlt•utti arlieolu :!O 
sono trai ti da.i quadri orga11i1·i 1ll'!la rispetti va 
arma, fissati dagli art.iC"o!i Hi, 18 u '.!O cldla 
leggo 11marzo1!):.!G,11. :!!lii, l' :lllt't·cs~ivc mrnlitì 
cazioni, ed inH1·rit I i in ruolo a"part<• Ul'I nu111111·0 
risult.nnl.t• 1lalht tahl'll<• cli c·ui al pl'PPt>l!l'nft• 
art il'olo. 

. (-• .. ì. 
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Gli organiei anxidet ti, delle tre armi - fan 
t Pria, eavallorlu t•1l artiglieria - 1•s1'111si i se-r 
vizi t er-nici di cui al prPtl'1l1•nt e art.it-olo 11', 
11ono pertanto ridot t i del 1·01Tis111mtlP1tte 1111- 
nu-ro di posti devulut i agli utliciali immessi 
111·1 ruolo .1/ in c·onK1•gu1•nza dvll'umpliunu-ut o 
t.l'in pomrtl'o previst o dullu Jll'Ps1•nt 1• 11'1.!I.!"· 

(Approvato). 

Art. :.!:.!. 

L'aumento tlt•gli orgnuir-i di') ruolo .11, pr<' 
vist o dul prl't'l'tlt•nt 1• art ir-olo :!O sa rit attuato 
1·01t su1·1·Pssivi concorsi itulvt t i dal '.\linistPro 
<IPll:t g1wrm che xtahiliri\ J•t'f ogni coru-ursu, 
il numero 1lt'i posi i da eoprire tenendo pr1•s1·11t Il 
It1 dispnsixiouì eont enu I e nell'art it·olo l!I 111'1 
pr<'<'l'<lPnt e 1·apo TJ r-i rcu le 11 liq uot e, lll'r ogni 
gra1lo, rlr-i post i dM.1 1khhono 1·ssl'n• 1(Pst inut i 
alle ammissioni e di quelli 11:L riservarsi ull'u 
vunzamento. 

I I eompletunu-nt o 1l1•gli 01xa1u<·1 Hi r-onsi 
dervrà avvenuto quando il totale dei puxt.i 
mess] a cmu·or,;o e copert i in :Lll uaxione dei 
coneorxi xlt>11si avrà raggiunt.o gli organi1·i fi~ 
Hati 1lal prt'ee<lt'nte arti1·0!0 :!O. 

li riassorhim1•nto 11ariL iniziato ùopo complt' 
tati gli organil'i, 1·011111 è tll't to ud pre1·p1Jtmte 
1·apov1•rso, in ragione ùi un ùeC'imo dt>lle varan 
ze 1·lw 11i \'t'rifìdwranno in das1·un gra<lo nel 
t·omplcsso d1•gli organi<·i stahilit i da Il;~ lt•ggc 
1 7 aprilll 1930, n. 480, e 1fal prt•e1•1lt•nte iirt i 
colo :!O ùel presente t•a.po I f L 

Tal11 rias~orbinumlo 1mriL roni;id1~rato come 
ult.imato non appPIUL ra.ggiunti gli organiei 
i;tahilit i pt'I' il rnolo .1/ <!dia ll'ggP 17 a.prilc 
I !l:lO, n. 480. 
(Approvato). 

Art .. !!3. 

I poHti organil'i 111•! ruolo J/, riaH1mrhit.i in 
hase al prel'e<l1•nte articolo !!:.!, 11aranno a. mano 
a mano riaggiunti agli organi1·i 1lt•llc trH armi 
- fante rin, ca vallt•ria t>d a.rtiglinia - t'HduKi 
i Ren·izi tf'1·nh·i di <'lii all'arti1·olo 18 dt•! pr1~ 
<·l'tlcnte l'a po I I. 

(Approvato). 

• Art .. :.!-l. 

Per la prPst•nta.zionc tll'llo domande e pt•r 
i rt•q11h1it i 1tP1·1•sK<Lri pt'r l'ammission\l nPI ruolo 

81 

in eons1•gut•11za dPI tPmporan<'O amplianlt'nto 
previsto <lai J>l'l'l'C<l<•nt.e art i1·olo !!O, val)!<Hl<l 
le diKposizioni t•ontem1tP 111•lla lt•g)!e 17 aprii<• 
19:m, n. ·Hm, nwdifh·at a dal 1·a po 11 1lt•lla p1·e 
i;pnte l<•J!ge. 
Il traxft·ri1111•nto 1wl ruolo J/ è tll'finit ivo. 
(A pprov11to). 

Art. !!:i. 

A)!li u tlì('.ia li amnu·~si 111'1 ruolo Jl, in ha.~1• 
al prl't·l'<IPnte arti1·olo :!O, sono nppli1·ate tut.te 
IH disposizioni 1·ontPHlltl' lll'lla lt•ggc 17 aprilt• 
)!)30, n. .tf'o, 11101liti<-afa dal eapo 1I dPlla 
prt•Kt•Jll t• Jt•ggl'. 

(Approvatot. 

Art. !!H. 

Gli uflil'iali ili t·ui ai 1·api 1° e !!0 tldl'arti 
eolo 4G dl'lla !t•)!ge 1 l marzo 1 !)!!lì, n. 39G, 
delle armi <li fanteria, cavalleria. ed artiglieria 
Mono trat.f i solam1•nte da 1111elli dt•i ruoli t11•1le 
armi 111 P8se; 110110 <:ioè eilt'lusi anche gli ufTicfali 
a1111111•sxi n1•l ruolo Jl in sPguit.o all'ampliament{1 
temporarn•o 1lt•gli organil'i tlf'l ruolo prt>1l1•t.to 
prt'viHto dalla prt•s<•nt e l<•gg1•. 

(Approvato). 

CAPO IV. 

ISTITCZfO~l~ Dl CN RUOLO DI CAPI· 
TAXI ])ELLE AR.:\II CO:'IIRATTENTI DA 
AnIBIW:ll .ALLE FCKZfONI DI C0~8E 
ONATARI DI MAG.Al':Zl~O E DI ADDET 
'II AGLI l:FFICI .MATRICOLA (RUOLO 
CAPITAXC CONSEGNATARI). 

Art. 27. 

È iKt.ituito un ruolo di capit.arù delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio da 
adibir11i alle funzioni di conRegnalari tli magaz 
zino e di a1ldPtti agli uflìd mat.ricol:i (dt>nomi· 
nazione: • niolo eapitani conRegnatari »). 

(Approvato). 

Art. !!8. 

Gli utli<'iali di rui al prece1lt>nte articolo 27 
11ono I.ratti dai <111atlri organil'i della riHpettiva 

l" / 
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arma, fissati duali nrticoli 16, 18, 20 e 22 della ,.. . 
l<·gge 11 marzo I 9'.!G, n. :mi;, e i.;u1·epssive morlifl- 
1·azioni, <'Ù Inseritti in ruolo a pnrre nel numero 
rìsultant.e dalla tabella annessa. 

Gli organir-i anzhlet.ti, delle armi - fante 
ria, cavalleriu, art.iirli...ria e genio - sono, per 
tanto, ridotti del oorrispondente numero di 
posti coperti nel «ruolo capitani consegnatarì •. 
Il ruolo predetto 11ari~ compiei ato entro un pe 
riodo non superiore ai tre anni dalla data di 
entrata in vigore della presente h~ggt\. 

X on possono far parte dcl « ruulo capitani 
eonsegnut ari • gli utliciali del servizio tecnico 
di art.iglieria, quelli del servizio apeeìalisti del 
gntio, quelli del servizio tecnico automobili 
i;t ico e quelli dei depositi allevamento quadru 
pedi e dei deposit.i cavalli st alloui. 

(Approvato). 

Art. 29. 

Gli ufficiali del u ruolo capitani consegna 
tari » devono possedere tutti i requisiti richie 
Rt.i dalle vigenti leggi per gli utfiviuli delle armi 
combattenti, 

(Approvato). 

Art. 30. 

Gli uflìciali di cui al precedente articolo 27 
hanno la carriera limitata al grado di capitano 

A tali ufficiali è però applicato il limite di 
età, per la cessazione dal servizio permanente, 
di 52 anni. 

(Approvato]. 

Art. 31. 

Il trasferimento dei capitani delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio - esclusi 
i servizi tecnici, come è detto nel precedente 
articolo 28 - viene effettuato su domanda 
degli interessati. 
Tale domanda può essere presentata dai 

capitani nomina.ti sottotenenti o tenenti in 
servizio permanente effettivo nel 1916 od in 
anni precedenti, che abhiano già raggiunto o 
raggiungano 38 anni di età al 31 dicembre 
dell'anuo in cui inoltrano la domanda stessa. 

Potranno, inoltre, presentare domanda di 
trasferimento nel ruolo, di cui è oggetto la 

Discussioni, f. 751 

presente legge, i capitani delle armi suddette, 
esclusi quelli indicat.ì nel!'ultimo capoverso 
dell'artieolo 28, che trovandosi nei limiti di 
età fissati dal precedente comma, siano stati 
nominati ufficiali in servizio permanente effet 
tivo dopo il 1916, ma che per aver conseguito 
avanzamenti per merito di guerra, od a scelta 
o per qualsiasi altra causa, precedano, nel 
ruolo di appartenenza pari grado che siano 
stati nominati tenenti o sottotenenti in ser 
vizio permanente effettivo nel 1916 od in anni 
precedenti e che abbiano avuto andamento nor 
male di carriera e non abbiano subito dedu 
zioni di anzianità. 
Il capitano non idoneo all'avanzamento 

o compreso nei limiti annuali di anzianità per 
l'iscrizione sul quadro d'avanzamento ad an 
zianità non può presentare domanda per il 
trasferimento nel ruolo di cui è ogggetto la 
presente legge. 

(Approvai o). 

.Art. 32. 

Le autorità gPrarchiche, sulla base delle 
note personali e della conoscenza che hanno 
dell'ufficiale dovranno esprimere, sulle do 
mande, esplicito parere circa le reali attitu 
dini dei concorrenti a coprire le cariche di 
ullìciale couaegnatarìo di magazzino e di uf 
ficiale addetto alla matricola. 

(A p) 11'0\"MO ). 

.Art. 33. 

Un'apposita Commissione nominata dal mi 
nistro della guerra prenderà in esame le do 
mande 1legli ufficiali, i loro precedenti disci 
plinari e profesaionali e proporrà al predetto 
mìnìst.ro i nomi dl'gli ufficiali ritenut.i idonei 
al traHforimt•nto. 

La decisione, circa il t.rasfr-rirnentn, apett a 
in modo insindncahile al mini~! ro della guerra. 

Il tra.sf Priml'nto nPl ruolo aniitfotto t! defi 
nitivo. 
(Approvato). 

Art. 34. 

I rnpitmli t ra~ft>riti n<'l ruolo di C'Ui è ogg1•tto 
la pres1mte IPgge coni;ervano l'anzianifa aH- · 

'• , ' 
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solut.a poHRecluta nel ruolo di provenienza qua 
luuque BÌ:l. la data di trasferimento nel ruolo. 

L'anzianità. relativa fra capitani di pari 
anzianità assoluta f. stabilita in morlo che pre 

. et>da nPI ruolo il capitano di maggiore età, 
fermo restando peraltro fra i r-apitnni prove 

. nient.i dalla RI t>8sa. arma l'ordine di pr1•ce1knza 
nr-quìsiro nel ruolo di provenienza. 

A pariti~ di efa Ri ratrrontano le anzianità 
suecessivamente nei graòi inforior] fino a quella 
in cui non si riscontra parità di anzianità. 

Qualora si riscontrassero parità anche nelle 
anztanità di nomina. ad ufficiale eff'ett.ivo, verrà 
considerato più anziano il capitano che ha. 
maggior servixio come uffk-iale. 

Nel grado in cui si riscontra parità di an 
ziani fa, però, il capitano che ha goduto di 
avanzamento speciale deve essere ennsuìerato 
come avente h~ 11t.e11Ra ansianità assoluta già 
posseduta nel grado medesimo dnll'utllciale 
dello RteRso ruolo cui trovisi anteposto al mo 
mento della dotorminaxione della precedenza 
suddetta, che abbia avuto andamento normale 
di carriera e non a hbia subito deduzioni di 
anzianità. 

(Approvato). 

Art. 3.i. 

Il enpitano trasferito nel « ruolo capitani 
consoguatart ~ avrì• diritto ad aumenti di sti 
pendio nella stessa misura e con la stesea de 
correnza con cui vengano ad eflettuarai au 
menti di stipendio per la promozione al grado 
di maggiore, conseguita in turno normale dai 
pari grado ed anzianità. che immediatamente 
lo precedevano nel ruolo dell'arma di prove 
nìenza o che immediatamente lo seguivano 
nel ruolo stesso. 

Per i primi eapitani, che conseguono il di 
ritto agli aumenti anzidetti viene assorbita. 
la indennità relativa. 

(Approvato). 

Art. 36. 

I capitani del •ruolo consegnatari» vengono 
esonerati dal servizio permanente al raggiun 
gimento del limite di età stabilito dal pre 
cedente articolo 30 e colloca.ti in ausiliaria. od 
a riposo, a. 11econda. della loro idoneità. 

I capitani anzidetti, eolloeati in ansiliflri:\, 
rimarranno in queRta po8izionc Mino a quando 
avranno rnggiunt.o il diritto al mas8imo dclh~ 
pcn!!ione e ad ogni modo pllr un periodo mas- 
simo di 6 anni. · 
I capitani che eeRseranno dal servizio dopo 

che il ruolo sarà. stato l'Ompl!•t.at.o in appli 
cazione dcll:~ J>rrsente legge, non Raranno RoKti 
tuiti nel ruolo str88o. 

I po8ti organici r1•11h;i eoKi vacanti vengono 
riaggiunt.i al ruolo d1ill'arma di pr0Yenim1za 
dell'nffieialc che è Ht.ato collocato in auKiliaria 
011 a riposo 1wrchè raggiunto d:ti lirnit.i Ili e!Ìl 
prr la crssazione dal Sl'rvizio permanent.e. 

(A pprovat.o ). 

Art .. 37. 

Dopo il colloram+'nt.o nella posizione di con 
gedo di cui a.ll'artieolo 36 cldla prt>sente legge 
gli ufficiali anzidetti possono, se giudicati ido 
nei nelle forme stabilite pn gli ufficiali in con 
gedo, essere promossi a.I grado superiore nella 
poRizionc di congedo che loro compete. 

foi. promozione non può, però, aver luogo 
se prima non siano stati promossi nella stessa 
po8izione di congedo tu tt1 gli ufficiali idonei 
delle quattro armi che avevano pari anzianità 
a quella dell'ufficiale del «ruolo conRegna.tari • 
nel momento in eui questi fu amm11sso nel 
ruolo stesso. 

(Approvato). 

Art. 38. 

Per raggiungere gli organici 11t.11biliti dalla 
preRente legge pn il «ruolo capitani conse 
grn~tari • saranno banditi, in epoca che verrà 
fi~Rata da.I ::\finii;tno della. guerra, successivi 
concorsi. 

Il numero dei posti messi a concorRo sarà 
di volta in volt.a Rtahilit.o dal Ministero pre 
dett.o. 

(Approvato). 

Art. 39. 

Il • ruolo capitani consegna.tari • sarà isti 
tuito dal primo giorno del mese successivo 
a. quello nel quale entrerà ·in vigore la pre- 
11ente legge e sotto tale data dovranno avve- 

.. 
• r 

~- ., 
' ' 
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nire i movimenti relativi alla prima applica 
ziono. 
I movimenti relativi ai concorsi suoeessivi 

avranno luogo aot.to la data che sarà fissata 
dal :Ministero della guerra per ciascnn com-orso. 

(Approvato). 

Art. 40. 

Tutte le disposiaioni attualmente vigenti per 
gli ufficiali in S. P. E. si intendono Integrai 
mese applicate agli ufficiali del nuovo ruolo, 
salvo le modìfìeazioni apportate dalla presente 
legge. 

(Approvato). 

Art. 41. 

Gli ufficiali di cui ai capi 10 e 2° dcll'art ìeolo 
46 della. legge 11 marzo 1926, n. :rnG, delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio sono 
tratti solamente da quelli dei ruoli delle armi 
stesse; sono cioè esclusi gli ufliciali ammessi 
nel nuovo ruolo. 

(Approvato). 

.Art. 42. 

La ripartizione degli uffk-iali di l'iaxHHlm 
arma tra i vari Enti, ai quali sono assegnati 
ufflcialì del ruolo anzidetto e tra i loro clementi, 
è atabilitu dal Ministero della guerra con ap 
posite tabelle graduali e numeriche. 

(Approvato). 

DISP08fZIO~ I 'l'HA!'<81TO RI g 

Art. 4:3. 

I'er il primo concorso Indetto in applicazione 
della. presente legge sarà consentito anche ai 
capitani gii• compresi nei limiti per la inscri 
zione sul quadro d'avanzamento, purehè sod 
disfino alle altre condizioni ed abbiano ripor 
tato - so gfa presì in eMa.me ai fini dell'avari 
zamento - gtudizì favorevoli pt•r l'ammissione 
ai prescritf.ì e!!pcrinwnti, di fare domanda per 
il Jla88arr,,io nel nuovo ruolo. e-e 

I capitani predetti che abbiano sostenuto, 
o che stiano sostenendo, gli esperimenti sopra 

ricordati non potranno essere ammessi al con 
corso qualunque sia l'esito <lPgli e~perimcnti 
stessi. 

HuoI.O UFFICIALI CONSEGNATARI VI MAGAZZINO E UF 
FICIALI ADVETTI AGp Ul'FICI 'llATRICOLA 

(Ruolo consegnatari). 
. -· ---- - ------- -- 

1 ---- 

Genio l TotalE" Art.I• 
irllerla 

8 ! 5!l8 
I 

P'an· Cavai· 
tena lorla CATEGORIA 

I_ 

Capitani consegna 
tari di magazzino. 

Capitani addetti agli 
uffici matricola . 

271; 23 73 8 31!0 

144 I:! lì2 :! I li 

I ,~o 35 l:l!i 
------------- --- 

(Approvato). 

CAPO V. 

C'OI,LOCA:\JE::\'TO .A DO~IA::\'DA DT Al'8I 
Ll.ARIA DI MAGGIORI l~ Hl CAPITA~! 
DELLE AIOlf ('(HfRATTENTI. 

Art. 44. 

Il Minist ero dellu g11P1Ta- ì1 autorizzato a 
cullocuro in auailiuria a domanda - in un 
periodo massiruo <li anni a dalla data di cnt rata. 
in vigure della present e l1•gge - com plesxi va 
men t.e JOO maggiori o fiOO càpihtni di fante 
ria; 40 rnagl,!iori e -1i> c·apit ani di tavallel'ia, 
con le mod<tlità e con il trai tam<'nlo pre\'iijf i 
dai srgucnt.i articoli. 

(Approvato). 

Art .. 1:- •• 

11 1·.ollo1•a1111•ntu in ausiliaria cui t rati anwnto. 
preYisto dalla presente leg-ge potrii essere 
conccMso e~dw;Ì\'a1111·ute a doman<la: 

a) ai maggiori <li fant Pria e di l'a \'allt•ria 
<·he uou !liano comprt>l'ii nPi limiti JH'r l'i~<·ri 
_zione Rul quadro d 'a vanzanwnto <· the al 
momento in 1·ui pre,;t•ntauo doma1ula ùi col 
lo<•am1•nto in ausiliaria non abbiano compiuto 
il 4 uo anno di età; 

b) ai capitani <li fautt>ria e <·avallcria 
nomim~ti Hotlotcncnti o . tenenti in Servizio 
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permanente effettivo nel Hl 16 od in anni 
precedenti e che, al momento in cui presentano 
domanda di collocamento in ausiliaria, non 
abbiano compiuto il 46° anno di età, 

I capitani anzidetti, compresi nei limiti 
per I'Iserixione sul quadro d'avanzamento, 
possono essere collocati a domanda in ausi 
liaria con il trattamento previsto dalla pre 
sente leggo purehè, se giudicati, siano stati 
dichiarat.i idonei e. non abbiano ancora ini 
ziati o compiuti i prl'Rl'ritt i e~pPriment.i. 

Possono ottenere a domanda di essere 
r-olloeati in ausiliaria, col t.rat.tamento pn-vist o 
dalla presente lt>gge e nei limiti di numero 
<li cui al precedente articolo H, i capii ani di 
fanteria e cavalleria nominati ufficiali in ser 
vizio permanente effettivo dopo il 1!) I 6, ma 
che per aver conseguito avanzamenti per merito 
di guerra, od a scelta o per qualsiasi altra causn, 
precedano nel ruolo d'appartenPnza pari grado 
che siano stati nominai i tenenti o sottotenenti 
in 1wrvizio permanente effettivo, nel 1916 od 
in anni precedent i e che abbiano avuto unda 
rueuto normale di currieru e non abbiano 
su hit.o deduzionì di anzianità. 

La decisione circa l'aceoglìmento della do 
manda spetta in modo inslndacabilc al ~rini 
stero della guerra. 

(Approvato). 

Art. 46. 

(lii ufficiali collocati in ausiliarlu, in appli 
cazìone della presente lel!ire, hanno diritto pn 
la durata di 8 anni ai 4/a dello stipendio, 
nonchè ai 4 /!l della indennità militare e del 
l'aggiunta di famiglia. che percepivano all'atto 
tic! collocamento in ausiliaria. 

I predet.ti ufficiali non hanno rlirit.to, · però, 
alla indennità ùi auxiliuria fi1111at.a dal Regio 
de1,roto--legge 10 febbraio 19:.!H, n. :.!06. 

Dopo gli 8 anni ili permanenza in auailiaria 
col trattamento previsto dal presente articolo 
gli uffleiali sopra ìndieatì vengono collocati a 
. riposo. 

L'aggiunt.a di famiglia, di <mi al primo com 
ma. del presente articolo, verrà ridotta qualora 

·· 11i veritìchino mutamenti nella situazione di 
famiglia. dell'ufficiale. Detta aggiunta di fu 
miglia. non sarà. più corrlsposta all'ufficiale 
senza figli minorenni, che durante la. perrna 
rwnza in ausiliaria sia divenuto vedovo. 

85 

-- 
All'ufficiale l'hc veng:i a trovarsi in 1p1e~t'ul 

tima co_ndizione sarà inoltre corriKpm;ta la 
indennità militare ridotta - com'è indicata 
nel primo comma dcl prt>sente articolo - ~pet· 
tant.e a.gli ufficiali celibi, anzichè quella spet· 
tanti• agli ullìeiali ammogliati. 

(Approvato). 

Art. 47. 

l posti rt•tiisi rn-c·anti in 1wg11it.o al colloca· 
m!'nto in a.u8iliaria dt>i maggiori e dl'i eapitani 
di fanteria e l'avallPria di cui al precedente 
u.rt it·olo 44 <l.ovranno csxt•re dextinati a.I rhLK- 
1mrhinwnto dPgli uffit'ia.li promm;si in Hoprnn 
nunwro in ha.se al Rt>gio deerPto-lt>ggti :!5:l'.? 
dPl1'8 novem hre 1 !):.!8 e non daranno luogo al 
redutam1111to del 1·orrh1pondl•nf-e numero di 
uflil'iali ~uhaltt>rni fìnl'hè gli uffit'iali colloeati 
in ausili:Lria col trattamento cl PI pres1•nt e 1·apo 
non Riano collocati a riposo. 
Qualora al termine dl'I yierio1lo tli 5 anni, 

prPviKto clal pr1•1·edt•nte artieolo 4 l, il riax 
Rorbinwnto cli eui al prt•<•PclPnte c·om1rn' non 
fos:1e ultimato il ria11sorhimento 11tel!so n•rr:, 
ctfottuato con le norme fissate tfal cit at.o Hegio 
deC'reto-legge 2:\3'.?, modificato dalla lt•gge 
17 aprile I n:m, n. 480. 
I.a pmsent e legge non modi fica, 1w1·ù, lo 

diHpm;izioni contenute nella lt•gge 15 dicembre 
l !)30, n. 16!17. 

(Approvato). 

Art. 4~. 

l't•r il 1·ollol'alll\'llto in ausiliaria, in ha .. ~o 
ai pret·.rn!11nti art Ìl·oli, :,.:li u llidali 11"hhono 
a1l!'hc l'SSl·re gi1111il·ati i1lo11d a prt>st.are nl'lla 
am;iliari<L i Ht'rvizi previxl i clall 'art il'-olo 41i 
della lt•gire 11 marzo l !):!6, 11. :l~l7, dalle 1-1tesse 
autorità 1,ui Hpetta ili formulare i giudizi di 
ava uzan w n tu. 

(Approvato) . 

Art. -1~1. 

Le en~nt uali promoziu1ù udl'auKiliaria non 
diumo diritto ad alcun aumt•nto 1foll'indenniti1 
di cui itll'art.icolo 46 della pre~ente legge. 

(Approvato). 

.... 
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Art. su, 

Il collocamento in ausiliaria previsto dalla 
prt>.seute legge ha luogo per (lPcrel o Reale 
su proposta del Ministro dellu guerra. 

(Approvato). 

CAPO VI. 

~O'.\ll~A DI CO:'IDI1:-5:-5AIU J)I J,EVA 

Art. !'i 1. 

In deroga allo disposizioni contenute nel 
l'articolo 1 I del Regio decreto 23 febbraio 
1U28, n. 3:!7, che approva il Testo Unico delle 
lezcl sull'orùinanwnto doli' Amministrazione 
c~~rale ddh~ guerra e dei personali civili di 
pendenti, i commissari di leva saranno tratti 
per concorso per titoli dai maggiori e dai capi 
tani in servizio attivo permanente dello armi 
di fanteria e di cavalleria, sino a quando non 
risulteranno assorbito le eccedenze di organico 
esiat ent i in detti gradi nello armi su menzio 
nate, 'éonst>gtwnti alle promozioni effettuai e ai 
gra1li stessi in base al Regio decreto-legge 
:!5:3:! dcll'8 novembre 19:.!8. 

(Approvato). 

Art. 5:.!. 

Pot.ranno partecipare al concorso di cui al 
precedente articolo !) 1: 

a) i maggiori di fanteria e di cavalleria 
che non siano compresi nei limi! i per I'iseri 
zione imi quadro d'avanzamento e che al mo 
mento in cui presPntauo domauda pt~r psrteci 
pa re al concorso non ah hia 110 eompiu lo il 
4!J0 anno di dà; 

b) i capitani di fanterh~ e di cava.llt•ria. 
nominati sottotenenti o tenenti in servizio 
permanente etTt'ttivo nPI 1916 od in anni pro 
cedenti e diti al momento in cui presentano 
domanda per parteei pare al concorso non 
abbiano compiuto il 46° anno di età. 

I capitani auziùctti, compresi nei limiti 
per l'iscrizione sul quadro d'avanzamento 
possono partecipare al concordo di cui al prece 
dente articolo 51 purchè, se giudicati, siano 

8 e 

stati dichiarati idonei e non abbiano ancora 
iniziati o compiuti i prescritti esperimenti. 

Possono inoltre partecipare al concorso 
stesso i capitani di fanteria e cavalleria, che 
al momento in cui presentano domanda non 
abbiano compiuto il 460 anno di età e che 
nominati in servizro permanente effettivo, 
dopo il 1916, precedano - per aver conseguito 
avanzamenti per merito di guerra, od a scelta 
o per altra causa - nel ruolo di appartenenza 
pari grado i quali siano stati nominati tenenti 
o sottotenenti in servizio permanente effettivo, 
nel 1916 od in anni precedenti e che abbiano 
avuto andamento normalo di carriera e non 
abbiano subito deduzioni di anzianità. 

(Approvato). 

Art .. 'i3. 

All'atto dell'assunaìone in servizio i com 
missari di leva nominati in base al precedente 
articolo 51 saranno trasferiti nei ruoli degli 
ufficiali di complemento, 

(Approvato). 

Art. 5-1. 

I cornmissarl di leva nominati in base alla 
presento )pggc non sono assoggettati al periodo 
ùi esperimento della. durata <li un anno, di cui 
all'articolo 11 del Regio decreto 23 febbraio 
1928, n. 3:!7. 

La loro nomina avviene con decreto mini 
steriale. 

(Approvato). 

Art .. · !'l!'i. 

I posti n·~1s1 vacanti nei ruoli delle armi 
<li fanteria e di cavalleria in seguìto alla no 
mina a commissari di leva di maggiori e di 
capitani delle predetto armi, effettuata in base 
alla. presente legge, non saranno diRponibili 
per il reclutamento di ufficiali Ruhalterni e 
saranno destinati al riassorbinwnto degli uffi 
ciali promoR:si in sopra·rmumno in base al 
Hegio decreto-lt•ggc 2532 dell'8 novembre 1928. 
La preHcnte legge non modifica lo disposi 

zioni contenute nella logge 15 dicembre 1930, 
n. 1697. 

(Approvato). 

:·. 
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Art. 56. 

Rimangono immutate le disposizioni non 
in contrasto con la presente legge, euntenute 
negli articoli 11, 12 e 13 del Regio decreto 
23 febbraio 1928, n. 327. 

(Approvato). 

CAPO VII. · 

MODIFICAZIONI 
ALLA LEGGE 11 MAHZO 19:.!U, n. 3!18. 

' 
Art. 57. 

Alla legge 11 marzo 1926, n, 398, sono ap 
portate le seguenti modificazioni: 

a) in deroga alle disposizioni contenute 
nell'articolo 35 della legge 11 marzo 1926, 
n. 398, e successive modifu-azioni, i capitani 
delle varie armi e corpi eselusi definitivamente 
dall'avanzamento vengono tolti dai ruoli dopo 
cento giorni dalla data del dispaccio ministe 
riale di partecipazione del giudizio defìnìtivo 
che li riguarda e sono conaìderati trattenuti 
in servizio sino al compimento del 6° mese 
dalla data dcl predetto dispaccio. 
I capitani delle varie armi e corpi, che am 

messi agli esperimenti obbligatori, non ab 
biano negli esami od esperimenti steaai rag 
giunta. la idoneità e risu ltino esclusi definiti 
vamente dall'avanzamento vengono tolti dai 
ruoli dopo cento giorni dalla data del dispaeeio 
ministeriale di partecipazione del giudizio 
definitivo che li riguarda o sono considerati 
trattenuti in servizio sino al compimento del 
dodicesimo mese dalla data del predetto di 
spaccio; 

b) in deroga alle dìaposizionì contenute 
nell'articolo 67 della fogge 11 marzo 19:.!U, 
n. 398, e successive modificazioni, i tenenti 
colonnelli che non sono ammessi al prescritto 
esperimento 11i intendono definitivamente e· 
sclusì dall'avanzamento, vengono tolti dai 
ruoli dopo cento giorni dulia data del dispaccio 
ministeriale di partecipazione dcl giudizio 
definitivo che li riguarda e sono eonsiderati 
trattenuti in servizio sino al compimento del 
60 mese dalla data del predetto dispaccio. 

(Approvato). 

CAPO VIII. 

PROVVEDDIRXTI PER LA CARRIERA 
DEGLI V'PFICIALI DEI CC. RR. 

Art. 58. 

Gli organici dei maggiori e dei tenenti colon 
nelli in servizio permanente effettivo dell'arma 
dei Carabinieri Reali fissati dal Regio decreto 
leggo 16 maggio l 9:.!6, n. 85:>, e successive 
modificazioni sono stabiliti nel modo seguente: 

Tenenti colonnelli. 
)faggi ori. 

67 
90 

Per raggiungere gradualmente tali organici 
il l\Iinistcro della guerra, considerate le vacanze 
rispetto a.gli organici stabiliti dall'anzidetto 
Regio decreto-legge e successi ve modificazioni, 
procederà alle promozioni al grado di tenente 
colonnello pn non oltre un quinto dello vacanze 
stesse. 

Alle conseguenti promozioni nei gradi infe- · 
riori saranno invece devolute tutte le vacanze 
come sopra considerato nel grado di tenente 
colonnello, fino a raggiungere gli organici sta 
biliti dalla presente fogge. 

(Approvato). 

Art. ii!I. 

Gli organici dei sottotenenti, dei tenenti e 
dei capitani in servizio permanente effettivo 
dci Carabinieri Reali stabiliti d<1.I Reglo decreto 
legge 16 maggio 19:.!G, n. Sii.i, e successi ve 
modificazioni, sono modificati nel modo se 
guente: 

Capitani. . . . . . 3ii-1 
Tenenti e sottotenenti. 500 

Gli organici predetti verranno raggiunti: 
a) noi grado di capitano, con la promozione 

dcl numero neeessurio di tenenti, da effettuarxi 
entro il primo aemestre sueeesai vo alla data. di 
entrata in vigore della. presente legge. 

Le vacanze che si produrranno nel grado di 
tenente, in conseguenza. di tali promozioni 
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saranno impiegate per rinssorbire altrettante 
eccedenze esist,ent.i nei gradi di sottotenente e 
di tenente; 

b) nei gradi di sottotenente e tenente, con 
il riassorbimento di un terzo delle vacanze 
verificatosi arurnalmente nei predetti gradi, 
a. cominciare dall'anno successivo a quello in 
cui verranno nominati ufliciali subalterni in 
servizio permanente elfottivo gli allievi che 
al 1 o gennaio 1933 frequentano i corsi di reclu 
tamento presso l' AccadenÙ<L militare, Detti 
allievi conseguiranno il grado di sottotenente 
anche se all'atto in cui ultimano i corsi non 
aiano dfopouibili vacanze organiche. 

(Approvato). 

Art. 60. 

È <lata facoltà. al )Iiui~tro della guerra, 
per un periodo di 6 anni, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore dellu presente legge, 
di aumentare il numero dei capitani dci Cara 
binieri Iteali in servizio permanente effettivo 
stabilito dal precedente articolo 59 nella misura 
di oO ogni auno con un totale, nei 6 anni, 
di 300 capìtani. 
Al termine del seato anno, dall'entrata. in 

vigore della presente legge, le promozioni da 
tenente a capitano saranno effettuate nella 
misura di 3/5 del numero delle vacanze dio si 
produrranno nel grado di capitano. 

Tale misura sa.rà mantenuta fino a che gli 
organici del grado di capìtauo siano tornati 
alla cifra stabilita. 

Le vacanze prodottesi annualmente in con 
seguenza della promozione in soprannumero 
dei tenenti al grado di capitano non saranno 
colmate con il reclutamento di altrettanti te 
nenti o sottotenenti. 

(Approvato). 

UAl'U IX. 

LUllTI DI ETÀ PEI{ GLI UFFICIALI 
MUTILATI ED INVALIDI DI GUEHRA 
RIASSUNTI DI SERV !ZIO SEDE.NT.ARIO 

Art. 61. 

Agli ufficiali riassunti, mutilati cd invalidi 
di guerra, che prestano servizio presso le l 

88 

Amlniuistrazioui dello Stato, sono applicabili 
i seguenti limiti di età. per la cessazioni" dal 
servizio: 

Colonnelli 
Tenenti colonnelli . 
Maggiori 
Capitani 
Tenenti 

62 
58 
55 
52 
50 

(Approvato). 

Qum1to disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approv&zione del disegno di legge: « Disposizioni 
conceraenu le modalità dl costruzione delle 
metropolitane e delle gallerie urbane, &ffinchè 
possano anche soddisfare al compito d1 ricoveri 
controa.erei • (N. 1416). 

l'UESill.KXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Disposizioni 
concernenti le mod<ilità di eostruzìoue dulie 
metropolitane e delle gallerie urbane, aìlìnehè 
posseuo anche soddisfare al compito di ricoveri 
coutrouerei ». 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura. 
l::iC.ALUlil, Begretario, legge lo Stampalo .N u 

mero 1416. 
1' ll~Sill.E~TB- E aperta la dìscuaaìone 

generale 11u questo disegno di legge . .Nessuuo 
chiedendo di pari .. re, la dichiaro etuuaa, Passe 
seremo alla diseusaione degli articoli, che ri 
leggo: 

Art. 1. 

Le gallerie da costruire entro centri urbani 
importanti, o in. foro proseìmita, che debbono 
poter servire anche come ricoveri permanenti 
m caso di incursioni aeree, sono : 

a) gallerie stradali e tramviarie ; 
IJ) gauerie per metropolitane; 
e) gallerie rerroviarre, limiitatamente a 

quelle .a<Ub1W aa uso urbano e neile quali u 
transito <lei treni può essere interrotto senza 
pregiudizio del servizio ferroviario in generale; 

d) gallerie per funicolari; 
e) gallerie per usi diversi. 

(Approvato). 

• l 
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Art. 2. 

Per renderle sicure agli effetti di bombe 
scoppianti lanciate da aeroplani su di esse, le 
gallerie <li nuova costruzione devono essere ese 
guite, secondo norme che verranno emanate in 
conformità della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 
in modo che abbiano: 

e) una massa soprastante dì terreno na 
turale di potenza variabile a seconda della na 
tura e consistenza del terreno stesso ; 

b) accessi frequenti; 
e) chiusura interna ed esterna, con camera 

d'aria tra esse compresa; 
d) pavimentazione a livello del piano del 

ferro; 
e) ventilazione artificiale; 
!) illuminazione autonoma; 
g) impianti accessori, 

(Approvato]. 

Art. 3. 

Nel caso di violazione delle disposizioni del 
precedenti articolo e delle norme relative, il col 
pevole è punito con l'ammenda da un minimo 
di lire 5000 ad un massimo corrispondente al 
doppio dell'importo delle spese occorrenti per 
i lavori e gli impianti da eseguire ai sensi del 
l'articolo 2. La pena suddetta si applica indi 
pendentemente dalle altre pene stabilite dal co 
dice penale, qualora il fatto sia punibile a ter 
mini dello stesso codice. 

I privati e le società, che abbiano ottenuto la 
concessione della costruzione delle gallerie, pos 
sono inoltre essere dichiarati decaduti dalla con 
cessione stessa con provvedimento dell'autorità 
che l'ha accordata. 

La denuncia all'autorità giudiziaria è fatta 
dall'organo centrale interministeriale per la 
protezione antiaerea del territorio nazionale. 
Il detto organo, nel trasmettere la denuncia, 
comunica anche l'importo presuntivo delle spe 
se indicate nel comma primo. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Approva. 
zione del contratto 21 luglio 1932, riguardante 
la sistemazione edilizia delle Regie Scuole di 
Ingegneria e di Chimica Industriale di Bologna> 
(N. 1384). 

PRESIDEXTE. L'online del giorno rt•c•a b 
diSl'UHSiOJU' lilli tlil'lt~l!llll di lt·1.nw: (( .Appmv:i 
z ione cld conr ratto :! I luglio l u:I:! rignarcbnt o 
la 11i11t l'Illazione t>tlili:1.ia delle Rt•gie i'\c·uolo di 
IngPgnt>ri:~ e Ili Chimica Irnl11>1trh~lc~ tli l)o- 
logna », .. 

Prego il sonatore K<'gr<>tario S!'alori cli darno 
lettura. 

SCAT.OHI, sl'grl'larin, l<"-Yfl" fo Slam pnt» X u» 
mern J.'184. 
PHESIDRNTE. È apnta la discusaioue 

generalo su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro chìusa .. Passe 
remo alla discussìone dc•gli articoli, che ril1•ggo: 

Art. 1. 

È approvato e reso esecutorio il contratto sti 
pulato il 21 luglio 19::12, in virtù del quale la 
Regia scuola di ingegneria di Bologna ha ri 
nunciato a f'avora dello Stato al diritto di uso 
gratuito e perpetuo dello stabile demaniale in 
quella città, Piazza Celestini, verso il corrispet 
tivo della somma di lire 3 milioni 60,000 e la 
Regia scuola superiore di chimica industriale 
ha ceduto allo Stato la piena proprietà dcl fab 
bricato in Bologna, Via Spirito Santo, per il 
prezzo di lire 540,000. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La somma complessiva di lire 3,600,000 sar;·i 
corrisposta dallo Stato alle due scuole in cinque 
uguali rate annuali a cominciare dall'esercizio 
finanziario 1932-33, senza ìnteressi e senza gra 
vame di tasse o di altra natura, e le scuole 
consegneranno i fabbricati allo Stato entro il 
1° novembre 1935. 
Con decreti del ministro delle finanze saranno 

introdotte in bilancio le occorrenti variazioni. 
(Approvato). 

Questo disegno ili lt•gge sari\ poi votato a 
scrutiuìo segreto .. 
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Approvazione del disegno di legge: 4- Ampliamento 
della. circoscrizione territoriale del comune di 
Pineto (Teramo)• (N. 1356). 

PRESIDEXTE. L'online dt•l giorno nx-a la 
discussione sul disrgno di lt•gge: « Amplìumento 
dolla eìrcoscrixione tcrritorìale del comune di 
Pinot.o [Terumo) ». 

Prego il senatore Regrctario Sr-alori di darne 
].,tt 11 ra, 

~CALOHT, s1·yrdnrio, frggc lo Stn111p11to x». 
mr.ro 1356. 
PRESTDE~TK Ì·~ aperta. la discussione go 

nerale su questo disegno di h•gge. X essuno 
ehìedendo di parlare, la dichiaro chiusa. Passe 
remo alla llii;cuHsione 1kgli articoli, che riloggo: 

Art. 1. 

La parte del territorio del Comune di .Atri, 
aituatu fra il Comune di Pineto e il fiume 
Vomano, comprendente le località Calvano e 
Scorno, è aggr1~gata al Comune di Pineto. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Con deereto Reale, RII propost a del lllini 
stro dell'Interno, sari~ provveduto alla delimi 
tazione del confine e al r<'go!n.mPnto dci rap 
porti patrimoniali e finanziari fra i Comuni 
di .Atri e di Pineto, in 11i1wndcnza della modifi 
cazione di circoH1·rizionc 1)i8Jl08t a con la pre 
sente legge. 

(Approvato). 

Quost» 1liHl'gno ili h•g;,!<' 1'ar:'• poi voi a t.o :L 

K1·r111 iuio ~•·;.!l'l'f.o. 

Approvazione del disegno di legge: • Ricostitu 
aìone del comune di Sant' Angelo Limosano 
(Oampobasso) » (N. 1417). 

PRE8IDE:-.!TE. J)ordine del giorno rocn la 
•liHc11~sio1111 sul dis1•gno di l1·gg1•: « Ricost it 11- 

. zione del comune Ili S;mt'.Angelo Limosano 
(Campoba .. sso) », . 
Prego il senatore fipgrd a rio S1·alori di darne 

lettura. 

SCALORI, segretario, legge lo Stampato s«. 
rne ro J.J 17 _ . 

PRE:-llDEXTE. 1~ aperta h• discussione g<'- 
w·rale su questo cli~egno di ll'gge. ~c>11s11110 
l'hit•dendo di parhtre, la didiiaro chiusa. Pas· 
Sl'rcmo alla diseussione tl1•gli articoli, ehe ri- · 

Art. 1. 

Limo;;ano e Sant'Angelo Limosa.no, in pro 
vincia di Ca.mpoba~so, sono rico8tituiti in co 
muni autonomi ron il territorio a ciascuno di 
essi pertinente al momento d~ll'cntrata in vi 
gore dcl Regio decreto 21 giugno 1928, n. 1689, 
col quale i due enti furono riuniti nell'unico co 
mune di LimDsano. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato ad adottare 
i provved:menti neces,:ari 1)¬ 1' l'ese<!uzione della 
preHcnte legge. 

(Approvato). 

Questo 1lisPgno di )pgge Har:'~ poi vot.i.to a 
8C'rut.i11io Kt'j!l'eto. 

Approvazione del disegno di legge: •Norme inte· 
grative e modificative di quelle vigenti per la 
gestione di case economiche, popolari e per 
impiegati nelle zone danneggiate da. terremoti» 
(N. 1414). 

PRE:-:;IDE~TK L'or1line 1h•I giorno r<1ra 1" 
disl'ussione sul di81'gno tli h·gj!e: « X ormo intr 
gra.t i ve e modifka.ti vo di quelle vig1.•nt i p..r la 
g1•st.iono di cuHe eeonomid11.,, popolari e pn 
impiPj!ati m·lle zone 1la.nnPggiate da terrt>rnot i "· 

l'rt•go il 1wna tore Ht•grPtario 8calori ili darne 
lPttum. 

:-:\CALORI, .~ryrefario, lr(l!lf lo Stampalo X u· 
1/ll'f(J 1J 14. 
PRE~IDE~TE. È apnl<• h~ discussione ge• 

nflml11 1m quPst.o tlis1•gno di l<'gge. XeHKUno 
(•hi1•df'llllo di parlare, la dichiaro chiuHa. Passe• 
remo ali<• ùiseUKKione 1ll•gli articoli cho rill•ggo: 

,. 
'' ~· :· ;·:~ 
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Art. 1. 

L'ultimo comma deJ.articolo 2 del Regio de 
creto-legge 17 settembre 1931, n. 1252, è mo 

. difìcato come appresso: 
« Nel caso di pagamento frazionato, lo 

« sconto di cui al 3° comma dell'articolo 1 è 
« ammesso limitatamente al 5 per C¬ nto del 
« capitale occorrente pc! riscatto con paga 
« mento in unica soluzione e l'Amministrazione 
<< dello Stato, a garanzia dei pagamenti ra 
« teali, iscriverà ipoteca sull'immobile ovvero 
« manterrà in vigore quella già iscritta a suo 
« favore, fino alla totale estinzione del debito 
«xla parte dell'acquirente». 
(Approvato). 

Art. 2. 

.n deroga al combinato disposto degli arti 
coli 7, ultimo comma, dcl Regio decreto-legge 
4 settembre 1924, n. 1::5G, e 4, 2° comma, dcl 
Regio decreto-legge 22 aprile 1923, n. 1593, 
il pagamento dei canoni d'ammortamento o 
d'uso delle case economiche e popolari dcl co 
mune di Messina e dci comuni della provincia 
di Rcgglo Calabria, a decorrere dal 1° gen 
naio 1933, dovrà essere fatto in dodici rate 
mensili eguali, con scadenza al .giorno 28 dcl 
mese di febbraio e .al giorno 30 in tutti gli 
altri mesi dell'anno. 

Il versamento dei relativi importi da parte 
degli esattori comunali e <lei ricevitori provin 
ciali dovrà essere effettuato rispettivamente 
nei giorni 4 e 9 di ciascun mese. 

. Analoghe norme potranno essere adottate pel 
pagamento dei canoni di ammortamento e d'uso 
delle case economiche e popolari nelle altre 
zone terremotate e pel versamento in tesoreria 
degli importi relativi, con decreto dcl prefetto 
della provincia, sentito l'Ufficio del Genio ci 
vile competente e la Regia Intendenza di 
finanza. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Il 2'· comma dell'articolo 2 del Regio decreto 
legge 31 dicembre lni>, n. 2498, è modificato 
come appresso: 

<< Gli appartamenti nei fabbricati C<Jstruiti 
" in Messina con i fondi di cui alla lettera e) 
«dell'articolo 17 del testo unico 19 agosto 1917, 
« n. rn99, potranno essere posti in vendita dopo 
« che l'Amministrazione comune abbia deter 
«minato quali fabbricati intenda alienare ». 
(Approvato). 

Art. 4. 

I locali non destinati ad uso di abitazione, 
esistenti nei fabbricati delle case economiche 
e ·popolari di Messina, potranno essere ceduti 
.n vendita a quegli esercenti di commercio che 
non abbiano diritto a contributi governativi 
afferenti a vani terranei di loro proprietà ad 
uso di negozio, distrutti o danneggiati dal ter 
remoto. 

Gli aventi diritto a contributo, che non ne 
abbiano ancora usufruito, potranno ottenere 
l'assegnazione in vendita. dei locali suddetti, 
previa rinuncia al diritto al contributo mede 
simo. 

Coloro che il diritto a contributo abbiano 
comunque ceduto o alienato potranno ottenere 
l'assegnazione in vendita dci detti locali, pre 
vio versamento in tesoreria. di somma corri 
spondente al diritto a contributo medesimo, 
calcolato al 100 per cento del diritto a mutuo 
relativo. 
Le domande degli esercenti di commercio per 

l'assegnazione in vendita dei locali <li cui so 
pra saranno sottoposte all'esame e al parere 
della Commissione di cui all'articolo 7 del Re 
gio decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1356. 

Gli attuali assegnatari dei locali summen 
zionati che dalla data di immissione in possesso 
ne abbiano direttamente usufruito per il loro 
cornmerc.o, sempre quando abbiano i requìslti 
prescritti per l'acquisto a norma dei prece 
denti commi, avranno anche diritto di prela 
zione, purchè siano nati in Messina o ivi resi 
denti da non meno di quindici anni, ovvero 
siano mutilati o invalidi di guerra nelle con 
dizioni previste dall'articolo 2 del Regio decre 
to-legge 7 luglio 1927, n. 1280. 
La cessione in vendita dei locali suddetti po 

trà essere consentita anche in favore di Asso· 
ciazioni, Istituti od Enti in genere, su con· 
forme parere del prefetto di Messina. 

i 

~ 
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L~ vendita sarà effettuata alle stesse condi 
zioni, e con le stesse modalità e vincoli stabi 
liti per la vendita degli alloggi econornici e 
pr)polari. 
(Approvato). 

Art. 5. 

Per gli sfratti degli inquilini delle case eco 
nomiche in gestione dell'Ente edilizlo di Reg 
gio Calabria, in caso di mancato pagamento 
delle rate di fitto, sono applicabili le norme 
di cui agli articoli 3 e 4 dcl Regio decreto 
lcgge 2!) dicembre 1927, n. 2G55. 

I Approvato). 

Art. 6. 

Il primo periodo dcl comma primo dell'arti 
colo 7 del Regio decreto-legge 4 settembre 
1924, n. 1356, modificato con l'articolo 1° del 
Regio decreto-legge 11 dicembre 1925, n. 2498, 
è sostituito come appresso: 

« Le case costruite sono assegnate alle per 
« ·sone indicate negli elenchi, sentita una. Com 
cc missione locale composta dal Podestà dcl co 
c< mune, che la presiede, dal comandante locale 
« l'Arma dei Reali carabinieri e dal segretario 
<1 federale del Partito nazionale fascista o da 
<e un suo delegato nei comuni capoluoghi di 
'« provincia, ovvero dal segretario politico del 
« Fascio negli altri comuni, e sentito altresì 
cc il prefetto». 
(Approvato). 

Questo disegno ùi ll'g-gc sarà poi votato a 
scrutìnlo segreto. 

Discussione del disegno di legge: « Costituzione 
dell'Ente autonomo per la Mostra permanente 
nazionale della moda in Torino• (N. 1452). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discusaione del disegno di legge:• Costituzfuno 
dell'Ente autonomo per la l\foxtra. permanente 
nazionale della moda in Torino ». 

Prego il senatore MPgrctario S1·alori <li darne 
lettura, 
SCALORI, scyrrtario, lryye lo Stamp<ito X u 

mcru J.15Z. 

PRESTDE~TE. È aperta la dìscuaslono go- 
nerale Mli questo disegno di ll'g"ge. 
CIA X. Domando ili parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha Iacoltà. 
CIAX. Onorevoli colleghi, in primo luogo 

una didiianudone: mi sono deciso a prendere 
fa parola RII questo argomento soprattutto 
per adempiere un dovere, quello di rendermi 
interprete dcl sentimento profondo ili ricnno 
sccnza che tutta Torino sente di avere 1wr il 
Duce, il quale, con quell'Intuito generoso (')111 
lo eont raddist.inguo, ha pensato di premiare 
b nobile cit tà subalpina per la Ielir-o riuscita 
delh~ sua )Iost.ra delh l\fo1la, promovenrlo la 
costituzfonc di un Ente autonomo permanente 
1klla ::lfoda nazionalt>. 
1\b non so rl'sistt>re alla tentazione d'int mt. 

t<>nermi su questo argom<>nto, nonostanto hL 
chiara e fdi1•e relazione del collega scmitore 
Corrado Ricci, per rihaAlire eon quakho con.~i 
derazione, forse non 1mperll11;t, le suo oss1•rva 
zioni che sono Yerameuto fondamentali. Un:i 
considerazione anzitutto: t>sser diffi!"ilo non 
ritonosrere clHI qum;to fatto della molla, cho 
si pres(mta sotto apparenze frivolo e si llrl'sta 
allo fadli ironie, ha un'importanza e una fun 
ziono economica e 11oeialo aHHai notevole; dob 
biamo anzi riconosrere dw P~Ha, pur nelht 
rnutalJilità. inl'eKsante, rarat.t<>rii;tira d<>lla. Hll<L 
natura, è nnn, r<>.alt.iì. lltori<>n. insopprimihilo 
e, ripPto, d1'gna. ùi tutta fa nostra attenzioni'. 

l\fa noi non dohhhtmo Rolo ricono~cPrla; 
h moda va andrn co11oi;ciuta, stmliata o 
favorita; va. migliomta e nazionalizzata e 
anche nohilnwntc Rfruttata.. 
Tutto qu<>sto si propone di fare l'Ent-0, cho 

qtwRto 1lixi>gno di l1•g1je viPne a co:1t.ituire. 
::\fa io non ho parlato a caso ili un nohilo 

Kfrutta.mento; basta pensare ai molteplici fat 
tori econonùci, pi;icologil,i, artfatid che entrano 
in giuoco, a dar vita a questa che il rdatoro 
bene ha detto csKere una. industria. « compl1•ssa 
c1l importanto •. 

Sono più <'ho nwi convinto c·hti questo l~ntc 
d1c in Torino e da Torino ha :tvuto gfa un primo 
tìnanzianwnto modt•st.o (poco più di due mi 
lioni), potr;\, f:1 quindi, dovrà; riuscire un bello 
ed n,tt.r:wnte affare eù :incho 11 n huon affare. 
~fa a patto rhe i promotori e i dirigPnti di 
1•sso sappiano - e non dubito che sapranno - 
seriamente orgawzzarlo, e con sapionto gra- 
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dualità e con un vigilt1 senso dPl!a misura, 
sappiano svolgere l'opera. loro sulla base di 
sicuri criterl artistici, economici e Iudusr.riali 
in modo da avviarsi sotto gli auspiel migliori 
alla conquista del mercato nazionale, e - perchè 
no f - anehe Internaxionule. 

La parola d'or1line sia: « huun gusto e huon 
mercato », Soltanto così 8ariL possibile vincere 
con una progressi va conqu ista, le concorrenze 
italiane e straniere, eosl nei grandi centri, 
come nelle zone provinciali. 
A tutto questo deve tendere l'Ente, il quale 

dovrà inoltre sforzarsi a. su perure le eventuali, 
anzi lo inevituhili resistenze di certi "1mohismi 
esot.ìcizzant i • (lo brutto parole rispondono 
a<l una brut ta r1•a!Uq che. an1'1111 in Italia, e 
fa dove meno ci sì aKpd I erehhe, si munite 
stano, quasi fossero di altri tempi, e co11111 
so l'irnlustria italiarm 11011 fosso eap1we ormai 
Ili sodrlisfure a. tutte le esigr-nze. 
Per riuscire a questo l'Ente dovrà. orguniz 

zare una intdligcnte propaganda a base <li 
puhblieit à anche periodica estesissima, con 
opuscoli e fascicoli . riceamento illusi rati e 
allettanti, e mediante concorsi da bandire 
Im artisti delle varie regioni, in mollo da ae 
crescere la sdiiera delle clienti gentilì. 

Dovrà. anche fare grande assegnamento 
su quegli organi corporativi e ainducali - e 
Iemminili e masehili - che hanno il maggiore 
inl.nesse ad un eKito foli1·e di questa imprt>Ha; 
I' as~icurarsi fa co:;ta.nte ed etlieace coop<•ra 
zione d<'lla Ktampa, che non pt•r nu\b è fascista. 

::Ila, in que~ta imprt•Ra, onorevoli l'.olll'ghi, 
non Hi tratta soltanto d'una 1wmma rispt•tta 
hilc di intcr<'ssi nmt<>rhili C<l eeonomic·i; qui 
ent r,, iu campo anehe uu HP11l.imento, 8t01rci 
pn dire, un punto d'onore nazionale, non mt•no 
riHpettaliile, che reclama di <$s<'re imdcli 
sfatto, ~oi dobbiamo una buona volta (e 
mi pare che queHI<' sia la volta buona) libe 
rarci da quel HP.colare ,.a8sall:~gio che incombe 
1n1ll'ltalia e che è una mortitìcazione per la 
nostm 1lig1dtà. artistica e induxtrialo. È andw 
un daww gmve; perd1è qn<'sto va11111tllaggio, 
che non è una fi1:,rt1ra rotorica, si ri~olve 
in un tributo annuo di molti milioni (·he var- 
1·:mo il c·onfìnc. Q1wsto va.~1':1 li aggio i;i pol.t~\·a 
xpit•gaL• in a Itri tempi: lo i;i poteva ~pi1•gart> 
nd 'fiOO, 1wr e:\l'lllpio, alhrquall<lo 111,lla mara 
viglio~a Jiorìtura arti~tica di'! Il'>stro HiitaKci- 

mento, i pittori popolavano tutto il mo111lo 
!'Ìvile <li magnifiche <'rPature e ltlJ<\e e piì1 
~pl'sso magnifieanwnte vei;t ite e abhigliatr, 
ma la Frnnl'ia e la !"pngna conw garegghtv:tno 
a. far1·ì a pt•zzi e ad assllrvil'(·i, co~i si contencle 
vano il JH'Ìmato della moda anl'he in Itali•• Il 
la impo1wvano all'It;tlia vinta. Q1wsto avve 
ni\·a, nonostante le Jìt,re ma v1tne prot1•st.t1 <li 
nobili i;piriti l"he in t.alo 1111servinwnto alh1 
lllllli<t Hlranit•m veclt•v;tno eome urt triste simbolo 
della ~rrvit.ù politiea della Patria. Qu<'xto si 
potPva Hpi<'gare an<"he nt>I '700, allorquanclo 
ht earta geogratìeo-polit ii·à d<'lla peni~ohL na 
<'Omo la ve.~to <li Al'!1•<·1·hino, e nelle :'lforc1•ri11 <li 
Vem·zi;t la• pia.vola <le Fmnza » - cioè il mani 
<·hino 1lcllti novitit 111\\la moch~ fram·ese - 1ld 
ta.va leggi•. Oggi non più. Oggi questo va~s1tl 
laggio appare tome un ana<·ronisnw, int o!Jt,. 
ra bile, ri p<•to, <'omc un 'o tl't·~a a noi i;! pssi, 
pnd1ì' amnwltPrlo sarphlw. t·onw un <'onfl>s 
sare una inft>riuriti.i. nostra nel <'ampu dd 
gusto, d1~1\'arte e d1•ll'iuùu:;I ria. 

l\la san•lihe and1e un danno economico as~ai 
grave. 
Onorevoli colleghi, io eonduclo allil'lanclomi, 

ron assoluta fÌ<lm·ia, al 1wnsiero che l'Italht 
Fasdsta nel 2° J>eccnnalti ve1lrà sorgere a t1oli<ia 
e stabile vita questo Ente, cogtituito in omaggio 
alla più eapriccioKa t>d alla più inst ;thile delle 
ùce tcrrPne, la :::IIu1!a, la • vezzm1iHKimn, Dea • 
di pariniana memoria, che quest;L volta dovn~ 
diventare e<l est1ere finalnw11te la ~IothL mudo 
n·1It>, italiana.. (Applausi). 

PHEHTDE~TE. NeKsun altro 1'11i<><l<'ll<lo di 
parlare, 1lh·hiaro dtiusa ht d.is1·u:;sione gmwrn\c. 
l'a .. ~~<'1'1•1110 om ·ali:L dis<·ussiow1 dt•gli <trlil'oli 
dd dix1•1pto ùi lPggt•, ehe rih·ggo: 

Art. 1. 

È fatituito, con sede in Torino, un <e Ente 
autonomo per la Mostra permanente naziona!:? 
della moda ''• dotato di personalità giuridica. 

(Approvato). 

Art. 2. 

La i\Io><tra, di cui all'articolo precedente, 
sarà tenuta in Torino - a partire dal 
l'anno 1933 - dando luogo a due distinte mani 

~ ç~ ....... 
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festazioni: una primaverile ed una autunnale. 

Alla detta Mostra non sono applicabili le 
norme del Regio d1,-creto 7 aprile 1927, n. 515. 

(Approvato). 

Art. 3. 

La Mostra usufruirà, tutte le volte che avrà 
luogo, e senza che occorra speciale autorizza 
zione, delle facilitazioni doganali e ferroviarie 
previste dal Regio decreto-legge 16 dicem 
bre 1923, n. 2740 (convertito nella legge 17 apri 
le 1925, n. 473) e da ogni altra eventuale dispo 
sizione in materia. 

(Approvato), 

Art. 4. 

La liqui<lazione dei diritti erariali sugli in 
gressi alla Mostra verrà effettuata in somma 
fissa a forfait, da determ:narsi secondo norme 
che saranno stabilite con decreto del ministro 
per le finanze. 

(Approvato). 

Art. 5. 

Le invenzioni indm1triali, i modelli e i disegni 
di fabbrica, relativi ad oggetti che figureranno 
nella Mostra, godrar.no della protezione tempo 
ranea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, nu 
mero 423. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Nelle manifestazioni di cui all'articolo 2 si 
intendono compresi i prodotti e lavori che ri 
guardino il vestiario e l'abbigliamento, o che 
siano soggetti alle variazioni della moda. 

(Approvato). 

Art. 7. 

L'Ente autonomo per la •< Mostra permanente 
nazionale della moda » in Torino, è costituito 
con la partecipazione del Comune di Torino, 
del Consiglio provinciale dell'economia corpo 
rativa di Torino, della Federazione provinciale 
del Partito Nazionale Fascista di Torino, della 

9~ 

Unione industriale fascista della provincia di 
Torino, della Federazione provinciale fascista 
dcl commercio di Torino, della Federazione 
autonoma delle comunità artigiane di Torino e 
della Società promotrice dell'industria nazio 
nale di Torino. 
L'Ente è autorizzato ad aggregarsi - come 

elementi integranti la propria costituzione - 
caso per caso o permanentemente, altri Enti o 
personnlità private, quando lo ritenga oppor 
tuno per il migliore conseguimento dei suoi fini. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Il capitale iniziale dell'Ente è di L, 2.030.000 
così costituito t 

1.000.000 Città di Torino . L. 
Consiglio provinciale dell'eco- 
nomia corporativa di Torino. n 

Cassa di risparmio di Torino. » 
Istituto di San Paolo di Torino. » 
Federazione provinciale del 
Partito Nazionale Fascista 
di Torino • » 

Unione industriale fascista di 

300.000 
250.000 
150.000 

10.000 

Torino . )) 200.000 
Federazione provinciale fasci- 

sta <lei commercio di Torino. » 
Società promotrice industria 

nazionale di Torino. » 

100.000 

20.000 

L'Ente potrà ricevere oblazioni, donazioni, 
eredità, lasciti di ogni genere liberamente asse 
gnati da Enti o da privati. 

Spetteranno all'Ente i proventi netti della ge 
stione delle Mostre. 

(Approvato). 

Art. 9. 

L'Ente viene amministrato da un Comitato. 
che è costituito da un delegato per ognuno dcl 
due Minister! delle corporazioni e delle comu 
nicazioni, e da un rappresentante per ciascuno 
dei seguenti Enti: Comune di Torino, Consiglio 
provinciale dell'economia corporativa di To 
rino, Federazione provinciale del Partito Nazio 
nale Fascista di Torino, Confederazione gene- 
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rale fascista dell'industria, Confederazione ge 
nerale fascista dcl commercio, Federazione na 
zionale fnscista autonoma degli artigiani d'Ita 
lia, Confederazione nazionale dci Sindacati fa 
scisti dell'Industria, Confederazione nazionale 
dei Sindacati fascisti del commercio, Federa 
aione nazionale dell'abbigliamento, Unione in 
dustriale fascista di Torir.o, Federazione fasci 
sta del commercio di Torino, Federazione auto 
noma delle comunità artigiane di Torino, Comi 
tato provinciale professionistì ed artisti di 
Torino, Delegazione provinciale dei Fasci fem 
minili di Torino, Società promotrice dell'indu 
stria nazionale di Torino. 
Il presidente dell'Ente è nominato dal Capo 

dcl Governo al difuor i dei membri del Co 
mitato. 

Il Comitato, nella sua prima seduta, sceglie, 
tra i suoi membri, un segretario ed un teso 
riere; e nomina due revisor ì dei conti, tra per 
sone estranee al Comitato. 

I membri dcl Comitato ed i revisori durano 
in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Tutte le cariche dell'Ente sono a titolo gra 

tuito. 
(Approvato). 

Art. 10. 

La vigilanza sull'Ente viene esercitata dal 
.'.\I in istero delle corporazioni. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Lo Statuto dell'Ente sarà approvato con de 
creto dcl Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, su proposta dei ministri 
interessati. 

(Approvato). 

Art. 12. 

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicuzione nella Gazzetta Ufficiale 
ùel Regno. 

(Approvato). 

Questo disegno di lc;.:i;c sar:~ poi votato a 
scrut inìo segreto, 

Approvazione del disegno di legge: e Estensione 
ai figli di maestri elementari e di dirett.ori 
didattici viventi, con numerosa prole a carico, 
delle norme concernenti l'assistenza da parte 
dell'Istituto nazionale degli orfani dei maestri 
elementari e dei direttori didatticì » (N. 1454). 

PRESIDEt\TE. L'ordine dcl giorno reca la 
diseussioue sul disegno di legge: « Estensione ai 
fil-!li di maestri elementari o di direttori didut 
t.ici viventi, CO!l numerosa prole a carico, 
dell« norme concernenti I'nasìstenza da parto 
dr-ll'Ist ituto nazionale dPgli orfani dei maestri 
elementari e di-i diret turi dldut tici », 

Prl'go i I sena tore segretarlo Libert ini ùi darne 
11'1 tura. 
J,IBEHTJ.NI, 11t·yrd1iriu, fryyc lo Sttimpato 

X. J.15.J. 
l'HESIDEXTE. È aperta la. discussione ge 

neralo su questo disegno di l<•gge. Nessuno 
ehiedendo di parlare, h dichiaro chiusa. Passe 
remo alla discussione dPgli articoli 1 che rileggo: 

Art. 1. 

L'Ist.ituto nazionale per l'educazione o la 
istruzione degli orfani dei maestri elementari 
e dei direttori didattici provvede alla assi 
stenza anche di figli di maestri elementari e di 
direttori didat.tìci viventi, che abbiano a carico 
sette o più figli minorenni. 

Tale assistenza è esercitata col conferimento 
dei post.i gratuiti già esistenti a titolo di 
" numerosa prole » nei Regi convitti nazionali 
« Prinripi di 1" a poli • in Assisi e 1 Regina. Mar 
gherita» in .Anagni; con borse di studio in 
ragiono di un ventesimo di quelle da asse 
gnarsi annualmente per concorso. 

(Approvato). 

Art. 2. 

A figli di ·maestri elementari e di direttori 
didattici viventi, che abbiano a carico sette 
o più figli minorenni possono essere conferite, 
inoltre, ad unmon, le borse di studio, che risul 
teranno dlsponìbilì, dopo soddisfatte tutte lo 
domande presentate nell'interesse di orfani o 
di altri aventi diritto, a norma dcl Testo Unico 
approvato con Regio decreto 22 febbraio 1930, 
n. 127. 

(Approvato). 
I. 

J 
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.Art. 3. 

Le disposizioni contenute negli articoli pre 
cedenti hanno vigore dall'anno scolastico l !):l'.!- 
1933. 

(Approvato). 

Questo disegno tli h•gge K:tr:\ poi votato a 
sr-ruì.lnio segn>to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 933, che integra e modifica il 
Regio decreto-legge 13 novembre 1931, n. 1482, 
che istitul un compenso di demolizione per le 
navi da carìco > (N. 1308). 

PRE8IDEXTK L'ordine del giorno rt•1·:i 
la discussione 8111 disegno di h·g1r1·: • Conver 
sione in le""0 del Rezio d<•l'rl'l.o~l""'"e '''' lu- ~o o ~~ - -- 
glio 1932, n. 933, che integru e modììk-a il 
Reclo decreto-Iemre 13 novembre 1931 11 I'·"'' '-' OC! · ' • -to-, 
che Istituì un com penRo di demulizione pe-r le 
navi da carico ». 

Prego il sonatore sogretmio Lihert ini di durne 
lettu ra. 

LIBEl~TINf, eeqretario: 

Articolo unico. 

1~ convertito in legge il Regio decreto-leggo 
~2 lugl~o 1932, n. 933, che integra e modifica 
11 Regio decreto-legge 13 novembre 1931, 
n. 1482, che istituì un compenso di demolizione 
per le navi da carico. 

PHBSIDE~Tg. }~ aperta la d isr-ussiune su 
questo disegno di l<'gge. Xl's~1mo clti•·dl'-tHlo di 
parlare, la 1lichiaro chiusa. Tr.rt.turulos! di mt i 
colo unico, il dis1•gno di l(•gg1> sari1 poi votato 
a scrutinio s•~grl'f o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1932, n. 758, che aumenta. per l'eser 
cizio 1931-32 il contributo dello Stato a favore 
della Azienda autonoma statale della strada ed 
apporta variazioni nello stato di previsione della 

98 

s~esa ~el Ministero dei lavori pubblici e nel 
bilancio dell'Azienda suddetta. per l'esercizio 
medesimo » (N. 1322). 

. PHE?II>E~TE. L'ord ina di'! giorno reca la 
'.ltseuss1011e RII! disegno di lei:rge: •< Conversione 
in legge del Regio deoreto-Iccao 18 giugno 1 °3" - ,...,... . ,... " -, n. 7;i8, che aumentu per l'eserciz.io 1 !):11- 
193:! il contributo dello l"tnto a favore dr-l 
l'Azien1l:L autonoma stutals della strada ed 
apporta varìuaìonì nello stato di previsione 
d11lla. spesa dcl )linistcro dei lavori pnbblid 
e nP! bil:ineio ùell'Azit·nùa i;u1l1ldl:1 per l"Psl'r 
C'izio medesimo ». 

Pr(•iro il Rmtat ore t11·grPl.:trio JjfJt1rtini ili 
darne 11'1 tura. 
J,l BE Wl" 1 ~I, sryrdario: 

Articolo unico. 

È ~onvertito in legge il Regio dccreto-legge 
18 gmgno 1932, n. 758, dm aumenta per lo 
esercizio 1931-32 il contributo ùello Stato a 
favore dell'Azienda autonoma Blatale della 
stracfa ed apporta variazioni nello stato di 
prcvi~iono dclla. spesa del ::\IiniRtero dei ln.vori 
pubblici e nel bilancio <lell'Azi(,JUfa 1md11Ptt:~ 
per l'esercizio medesimo. 

PUEl'.lIDEXTE. 1~ apNt.a la di~1·ussiono su 
que:st.o dis(•gno di lei:rgo. Kessurw chied<'nilo 
ùi parlart>, la dichiaro <'hiu8a .. Trltt-t•tndosi 4U 
art.iC'olo unico, il disrgno di lPgg11 Kar:'\ poi 
Yotato a seru tinio s1•grl't o. 

B.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1932, n. 1262, che approva la 
Convenzione 28 luglio 1932 con la. Società di 
navigazione "Tirrenia" (Flotte riunite Florio 
Citra) • (N. 1310). 

Pl~El'.lfDEXTE. L'or<lin11 Ilei giorno rl'<':t 
la. ùiscu:;sione tHtl 1Ji:;<'gno di lPl!J.!": • Com·i>r 
Hione i11 foirgo del Rl'gio dPercto-lq~g11 17 1wt 
teml.Jro 1 n:1:!, n. l 2ti'..?, che approva. la Con 
vt>n:1.iorui '..?8 luglio 19.'l:! 1·011 la Ho1·iPti\ di navi 
ga.:1.iono "Tirrerua." (Flot lt> rimùto Florio 
l'it ra) •. 

Pn·iro il St'll:tt.ore s1•grt1tario Lil1Prliru lii darrw 
lcttum. 
LIBERTI ='i I, srarl'lltl'io: 
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Articolo unico. 
========~==~==~===================oc==================~ 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 12G2, che approva 
la. convenzione 28 luglio 1932 con la Società 
di navigazione « Tirrenia » (Flotte riunite 
Florio-Oìtra), 

PRE:5IDEXTE. È aperta. la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sari~ poi votato 
a serut ìnìo segreto. 

Rinvio a.Ilo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1932, n. 1382, che approva una con 
venzione modificativa di quella. vigente con la 
Società di navigazione "Italia." per l'esercizio 
delle linee Genova-Centro America-Sud Ame 
rica (Pa.ciflco) e Genova.-Austra.lia > (N. 1345). 

PRERTDEXTK L'ordine del giorno reca h 
diseussiune sul disegno cli lf'ggc•: «Conversioni' 
in fogge del Regio decreto-leggo 27 ottobre 
l 93!.!, n. 1382, !'11e approva una eonveuz ione 
modificativa cli quella ,·igPnte con fa Soddi~ 
di navigazione "Italia" 11Pr I'esercizlo delle 
linee Genova-Centro America-Sud Americ•.a 
(Pacifico) e Genova-Australia». 

Prego il senatore segretario Lihert.ini di 
darne lettura: 
LIBERTINI, Bfgrct1irio: 

Articolo unico. 

È convertito in lecce il Recìo decreto-Iecze ~~ o -o~ 
27 ottobre 1!)32, n. 1382, che approva mm con 
venzione modificativa di quella vigente con 
la Società «Italia • pn l'esercizio delle linee 
di navigazione Genova-Centro America-Sud 
.America (Pacifico) e Genova-Aust.ralìs, 

PRESIDEXTK Ì~ aperta la discusaiono su 
questo disegno di legge. Ke:isuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 luglio 1932, n. 1136, che approva. la conven 
zione con la Società di na.vigazione "Italia" 
per l'esercizio delle linee Genova-Centro Ame 
rica.-Sud America (Pacifico) e Genova-Austra. 
Iìa • (N. 1346). 

PRESIDBXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul dist>gno di legge: « Con versione 
in legge del Regio decreto-leggo 28 luglio 193:!, 
n. 113G, che approva fa convenzione con la 
8oeictà cli navigazio ne " Italia ", per l 'esercizio 
delle linee Genova-Centro America-Sud Ame 
rica (Pacifico) e Genova-Australia». 

Prego il senatore segretario Libert ini di darne 
lettura. 
LIBERTIXI, s1·grtd11rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 luglio 1932, n. 1136, che approva la con 
venzione con la Società. di navigazione e Italia •, 
per l'esercizio delle linee Genova-Centro Ameri 
ca-Sud America (Pacifico) e Genova-Australia. 

PUE::ìIDEXTE. È aperta la diseussione su 
questo disegno di lPggc. K esauno ehiedendo cli 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rut.tundosi cli arti· 
colo unico, il disogno di l1•gg11 s:trà poi voi alo :L 
aerut inio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 giugno 1932, n. 688, riguarda.nte forniture 
di navi o di parti di navi all'estero s (N. 1366). 

PRESIDE~TE. L'ordine ciel giorno reca h 
discussiune sul disegno di legge: ~ Conversione 
in legge do! Regio deereto-Iegge 12 giugno 193:.?, 
n, :i88, riguardante forniture di navi o di part.i 
di navi all'estero ». 
Prego il senatore segretarlo Lihel't.ini di 

darne lettura . 
LIBERTINI, 111'grd1irio: 

Articolo unico. 
li.: convertito iru legge il Regio decreto-legge 

12 giugno 1932, n. 588, riguardante forniture 
di navi o <li parti di navi all'estero. 

'. 

j 



Atti Parlamentari - 5735 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII -1• SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 15 DICE\IRRE 1932 

PRESIDE~TE. È aperta fa discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chie~e~do ~i 
J)arlare, la did1iaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, iJ disegno di legge sarà. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 marzo 1932, n. 206, concernente provvedi 
menti in materia. di tassa di scambio • (Nu 
mero 1371). 

. PRE81DE~TE. L'ordine del giorno reca la 
dìseusslone sul dis!'gno di !Pgge: « Conversione 
in legge del Rt•gio decreto-fogge ~2 m~r~o 
HJ:.32, n. 2or., toneernente provved1mt1ntl m 
materia di tassa di scambio », 
Preco il senatore s11gr1•tario Libort ini <li ., 

darne lettura. 
LJRERTIXI, segl'et1il'io: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 marzo 1932, n. !.l06, concernente provve 
dimenti ·in materia di tas11a di seambio. 

PRE~IDE.NTE. È aperta la dìacussìone su 
questo dìsegno di lt•gge. Nessuno chiedendo di 
pal'iare, la dìr-hìaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di lt•gge sarà 11oi votato 
a sr-rutìnio st>grt>to. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDESTE. Procederemo ora alla vota 
zione a. serut.inio segreto dei di~cgni di legge 
testè approvati pn alzata e seduta. 

Dichiaro aperta fa votazione. 

· Chiusura. di votazione. 

PREl"\l DE ~TE. Dichiaro chiusa ht vota 
zio1111. Invito i senatori segretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 

I s1matori segretari f unno la nttmera:::ione dci 
1)0t i. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Dis,;usssioni, f. 753 98 

Abisso, Acton, Agnelli, Alberici, Ancona, 
Antona Traversi, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Berga 
masco, Berlo, Bevione, Biscaretti Guido, Bi 
scaretti Roberto, Bonardi, Boncornpagni Ludo 
visi. Bonìn Longare, Bonzani, Brugi, Brusati 
Roberto. 

Camerini, Canevari, Carletti, Casanuova, 
Cassis, Castelli, Catellani, Cavazzoni, Caviglia, 
Celesia, Cesareo, Chersi, Cian, Cìppico, Cir 
meni, Colonna, Concini, Corbino, Credaro, Cre 
spi, Crispo Moncada . 

Da Como, Dallolio Alberto, De Bono, Del 
Pezzo, De Marinis, De Martino, De Vecchi di 
Val Cismon, De Vito, Di Bagno, Di Donato, 
Diena, di Frassineto, Di Robilant, Di Terra 
nova, Di Vico, Durante. 

Einaudi . 
Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 

Fedele, Ferrari. 
Gabbi, Gallenga, Gallina, Garofalo, Gaspa 

rini, Gatti Salvatore, Giampietro, Ginori Conti, 
Gonzaga, Grazioli, Guaccero, Gualtieri, Gu 
glielmi, Guirli Fa hio. 

Imperiali. 
Joele. 
LagaMi, Lanza di Scalea, Larug;1a, Libertini, 

Longhi, Loria, Luciolli. 
Malaspina, J\Iambretti, Manfroni, Mango, 

Maragliano, Marchiafava, Marel-lCalchi, Ma 
riotti, Maury, Maz:wccolo, Mazzucco, Menozzi, 
Miari de Cumani, Milano Franco d'Aragona, 
~liliani, l\lillosevich, ·Mori, l\forpurgo, Morro 
ne, Mmica. 

Nicastro, Nomis di Cos:iilla, Nuvoloni. 
Pagliano, Passerini Angelo, Pavia, Pecori 

Giraldi, Perla, Pe!ltalozza, Pironti, Pitacco, 
Poggi CeHare, Prampolini, Pujia, Pullè, Puri 
celli. 
Quartieri. 
Raimondi, Rainel'i, Renda, Ricci Corrado, 

Ricci Federico, Rolandi Ricci, Romeo delle Tor 
razze, Rota Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanjust, San 
toro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, 
Silj, Silvestri, Simonetta, Sitta, Spezzotti, Spi 
rito, Squitti, Supino. 

Tacconi, Tanari, Tofani, Tolomei, TomaMi 
della Torretta, Torre. 
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Vaccari, Venturi, Versari, Vicini Antonio, 
Visconti di Moclrone, Volpi. 

Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRE~IDE:XTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio Rl'grcto dci seguenti di 
SPgni di lcgg11: 

Provvedimenti inerenti ai quadri dcl Regio 
Esercito (1415): 

Senatori votsn t.i • 170 

Favorevoli 
Contrari . 

16!.! 
8 

Il Senato approva. 

Disposizioni concernenti le modalità di co 
struzione delle metropolitane e delle gallerie 
urbane, affinchè possano ·anche soddisfare al 
compito di ricoveri controaerei (1416): 

Senatori votan ti 170 

163 
7 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Approvazione del contratto 21 luglio 1932, 
riguardante la sistemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna (1384): 

Senatori votanti 170 

Favorevoli 
Contrari 

165 
5 

Il Senato approva. 

Ampliamento della circoscrizione territo 
riale del comune di Pineto (Teramo) (1356): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

170 

165 
5 

Il Senato approva. 

Ricostituzione del comune di Sant'Angelo 
Limosano (Campobasso) (1417): 

Senatori votanti 170 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

164 
6 

Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, po 
polari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da terremoti (1414): 

Senatori votanti 170 

163 
7 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Costituzione dell'Ente autonomo per la Mo 
stra permanente nazionale della moda in Torino 
(1452): 

Senatori votanti • 

Favorevoli . • 
Contrari ••• 

Il Senato approva. 

170 

160 
10 

Estensione ai figli di maestri elementari e 
di direttori didattici viventi, con numerosa prole 
a carico, delle norme concernenti l'assistenza da 
parte dell' Istituto nazionale degli orfani dei 
maestri elementari e dei direttori didattici 
(1454): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . ·. 

Il Senato approva. 

170 

164 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 luglio 19S2, n. 9:l3, che integra e mo 
difica il Regio decreto-legge 13 novembre 1931, 
n. 1482, che istituì un compenso di demolizione 
per le navi da carico (1308): 

Senatori votanti 

Favorevoli • . 
Contrari •.. 

Il Senato approva. 

170 

162 
8 

I . 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 giugno 1932, n. 758, che aumenta 
Per l'esercizio 1931-32 il contributo dello Stato 
a favore dell'Azienda autonoma statale della 
strada ed apporta variazioni nello stato di pre 
visione della spesa del Ministero dei lavori pub 
blici e nel bilancio dell'Azienda suddetta per 
l'esercizio medesimo (1322); 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Renato approva. 

170 

163 
7 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1262, che approva 
la Convenzione 28 luglio 1932 con la Società di 
navigazione 11 Tirrenia » (Flotte riunite Florio 
Citra) ( 1340): 

Senatori votanti. 170 

Favorevoli . 
Contrari . . 

162 
8 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1382, che approva una 
convenzione modificativa di quella vigente con 
la Società di navigazione « Italia » per l'eser 
cizio delle linee Genova-Centro America-Sud 
Amedea (Pacifico) e Genova-Australia (1345): . 

Senatori votanti • • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

170 

l(ì2 
8 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 28 luglio 1932, n. 1136, che approva la 
convenzione con la Società di navigazione 11 Ita 
lia », per l'esercizio delle linee Genova-Centro 
America-Sud America (Pacifico) e Genova-Au 
stralia (1346): 

Senatori votanti 170 

161 
9 

Favorevoli • 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

100 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 12 giugno 1932, n. 588, riguardante for 
niture di navi o di parti di navi all'estero 
(1366): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Sonato approva. 

170 

159 
Il 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 marzo 1932, n. 206, concernente prov 
vedimenti in materia di tassa di scambio 
( 1371): 

Senatori votanti 

Favorevoli. 
Contrari 

170 

• 160 
. 10 

Il Sonato approva. 

Discnssione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 giugno 1932, 
n. 726, che reca l'aumento del diritto fisso era 
riale sul carbone fossile e del dazio doganale 
sul coke • (N. 1375). 

P H EHI DENTE. L'ordine 1l11I giorno reca 
la diseussione sul diH11g110 di l11gge: • Conver 
sione in lPgge d1!I Regio deereto-Iegge 16 giugno 
1932, n. 7:!6, che reca l'aumento dHI diritto 
fìHKO erariule sul carbone fossile e do! dazio doga 
nale sul eoke ». 
Prego il senatore segretario Sralori di dame 

lettura. 
8C.A LO H r, 1tl'!J rrtarùr: 

Articolo unico. 

~ convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 726, che reca l'aumento del 
diritto fisso erariale sul carbone fossile e del 
daxio doganale sul coke. 

ALLEGATO. 

Regi-O decreto-legge 16 giugno 1932, n. 726, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. · 150 dcl 
1° luglio 1932. 
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VITTORIO EMANUELE III 
per yrazirL di Dio e per volontà dci/a Nazione 

RE D'ITALIA 

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1108, che 
reca provvedimenti a favore del credito all'in 
dustria mineraria; 

Vista la tariffa dei dazi doganali approvata 
con Regio decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, 
e successive modificazioni; 

Visto l'articolo 3, n, 2, della legge 31 gen 
naio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
modificare il regime fiscale dei carboni fossili 
e del coke; 

Udilo il Consiglio dei ~Iinistri; 
Sulla proposta del Nostro lfinh1tro Segre 

tario di Stato per le finanze, di concerto con 
quello per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È elevato a lire 3 per tonnellata il diritto 
fisso sul carbone fossile trasportato per fer 
rovia o tranvie e scaricato nei porti. Resta 
esente dal diritto fisso suddetto il carbone fos 
sile destinato al rifornimento delle navi mer 
cantili ed alle Amministrazioni statali e quello 
per il quale detto diritto sia stato comunque 
corrisposto. 

Restano ferme le disposizioni contenute negli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge 27 giugno 
1929, n. 1108, per quanto si attiene alla riscos 
sione del trìbuto e per l'assegnazione dei con 
tributi previsti dalla legge medesima entro i 
limiti da essa stabiliti. 

Art. 2. 

Il dazio di confine sul carbone coke (voce 
564-bis della tariffa) è elevato a lire 15 per 
tonnellata, fermo rimanendo il clazio ad i•alo 
rem del 10 per cento istituito con Regio de 
creto-legge 24 settembre 1931, n. 1187. 

Art. 3. 

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla 
mento per la conversione in legge. 

1 (\ t 

Il lfinistro proponente è autorizzato alla pre 
sentazione del relativo disegno di legge. 

Ordiniamo . che ·il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac 
colta ufficiale delle leggi e dci decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a San Ro1111ore, addì 16 giugno 1932 - 
Anno X. 

VITTORIO E.MANUELE 

MUSSOLINI - MOSCONI - BOTTAI. 

Visto, il Guardasiçilli : Rocco. 

PRESTDEXTE. È aperta la diseuaxione su 
questo disegno di leggi'. 

IUCCI FEDERICO. Chiodo di parlare, 
PRESIDE:N"TE. Xe ha facoltà. 
RICCI FEDERICO. Vorrei fare qualche os 

servaxione relativamente al dazio doganale sui 
combustibili, argomento che si connette n 
quello <lei diritto erariale che è stato aumen 
tato da una a tre lire, di cui al presente disegno 
cli legge, 

Sui fossili 11i paga un dazio 1111 rulore,n ciel 
10 per cento. Sottopongo all'onorevole sottose 
gretario alcune raccomaudazioul circa la tecuica 
dell'esazione di questo dazio. Non mi occuperò 
se convenga· o no mantenerlo, aumentarlo o 
diminuirlo; ma parlerò del modo come tale 
dazio viene riscosso. 

Gli importatori di csrbon fossile presentano 
alla dogana la fattura· cli acquisto e il dazio 
viene pagato in base ad essa, in ragione dcl 
IO per ccn to. llla la dogana non si occu pa e 
non si può occupare di verificare se la fattura 
d'acquisto sia o no autentica; e c'è il pericolo 
(dico pericolo, ma posso assicurare che questa 
è lii realtà e potrei fare nomi e citare casi 
purtroppo in numero crescente) che gli importa 
tori ~i facciano fare dalle ditte esportatrici 
estere e presentino alla dogana fatture a prezzo 
più basso, per lucrare la differenza di dazio fra 
il prezzo vero e quello artefatto, e la dogana 
non può accertare la verità. Per far questo si 
dovrebbe mettere in moto la milizia tributaria 
e mandarla a fare verifiche negli uffici; ma 
anch~ in questo caso non si sarebbe mai perfet· 
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tamente sicuri. Tuttavia sarebbe hene farlo, 
in attesa d'altri provvedimenti. 
In secondo luogo, quand'anche fossero esibite 

fatture autentiche, se ci trovassimo in 1111 mo 
mento in cui ci fossero delle oscillazioni nei 
prezzi, si potrebbe veritìcare questo caso che 
duo importatori della stessa merce comperata 
in tempi o prezzi diversi, ma. arrivata lo stesso 
giorno, si troverebbero ad esibire fatture auten 
tiche con prezz] diversi sull' identica merce. 
Ciò non mi pare giusto. 

Vorrei chiedere all'onorevole ministro se non 
ritenga più giusto e corretto consolidare il da 
zio in tariffe fisse eguali per tutti quelli che 
importano la stessa merce, soggette se si vuole 
a revisione periodica (mensile, quindicinale, ccc.) 
secondo l'andamento dcl mercato. in modo da 
arrivare ad una tassazione effettiva. obbiettiva, 
indipendente dalle fatture. 

Non ho altro da agg-iungerr. 
PUPPI~I, sottosegretario di Sinio p1·r fr 

finanze. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
PUPPDH, sottoseqretario di Stato per le 

finanze. Prendo atto delle raeeomunduzioni 
che ha fatt,o il senatore Ricci Federico. Il 
Governo si riserva di studiare l'argomento. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la dlseussìone. 'I'rat 
taudosì di a.rt i eolo unico, il di~t>gno di lt•ggo 
sa.r-~ poi votato a. scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge. 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 agosto 1932, n. 1330, che approva gli orga 
nici del personale militare della Regia aero 
nautica per l'esercizio finanziario 1932-33 • 
(N. 1400). 

PRESIDENTE. L'ordino dcl giorno reca la 
discussione sul disegno di leggo: u Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 5 agosto 1932, 
n, 1330, che approva gli organici del personale 
nùlitare della Regia seroneutìca per l'esercizio 
finanziario 193!?-33 n, 

Prego il sonatore segretario Sealori di darne 
lettura, 

SCALORI, segretario: 

Articolo ttnico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 agosto 193!?, n, 1330, che approva. gli orga 
nici del personale militare della. Regia. aero 
nautica. per l'esereisio finanziario rn:t!-3:t 

PRESfDR~TE. l~ upertu la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'I'rat.t.andosi di arti 
colo unico, il disegno ili lt>gg11 sarà poi vot at o 
a scrutinio sogreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno cli legge·: 
• Conversione in legg·e del Regio decreto-legge 
8 settembre 1932, n. 1406, concernente il trat 
tamento da. usare agli ufficiali generali ed ai 
colonnelli della. Regia. aeronautica collocati in 
posizione ausiliaria direttamente dal servizio 
permanente effettivo• (N. 1401). 

J'l{.E~l DENTE. L'or1liw• del gioruo re1·a 
la discussione sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 8 set 
tcmbre l !13!?, n, 1406, concernente il tratta· 
mento ifa usare agli utlìciuli generali ed ai eo 
lonuelli della Regia aeronautica collocati in 
posìxion« ausiliaria dirt>ttamt>nt-0 dal H!H'vizio 
permanente effettivo•. · 

Prego il Ronatore i;t\gretario Scalori di dame 
fottura. 
SCAI,OlU, sryrl'tar·io: 

Articolo unico. 

È convertilo in legge il Regio docreto-legge 
8 settembre 19:!2, n. 1406, concernente il trat 
tamento da usare agli ufficiali generali ed ai 
colonnelli della Regia aeronautica collocati in 
posizione am1iliaria direttamente dal servizio 
permanente effettivo. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo di~egno di l<>ggo. XeMi>uno chiedendo di 
parlare, h~ dichiaro chiusa .. Trattandosi ùi arti 
colo muco, il di1>cgno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

ri • 
(. ! ' 



Atti Parlamentari 5710....:.... Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVIII - 1• SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIONI - TOR::"ATA DEL 15 DICEMBRE 1932 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1932, n. 1461,. riguardante il re 
clutamento, avanzamento e stato degli ufficiali 
della Regia aeronautica, nonché la costituzione 
del ruolo servizi> (N. 1402). 

l'RESIDE~TE. I/ordine del giorno reca h. 
discussione sul disegno di l('gge: «Conversione 
in l(•gge del Regio decreto-legge ::?·l settembre 
19:~:?, n. 14Gl, riguardante il reclutamento, 
avanzamento e stato degli uflìeiali della Rt<gia 
aeronautìca, nonchè la eost it.uzinne del ruolo 
servizi •. 
Prego il Ktmatore tit•grPtario Scaluri di darne 

· lettura, 
8CALOIU, 1u·grl'lllrio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 
legge 24 settembre 1932, n. 1461, riguardante 
il reclutamento, avanzamento e stato degli 
ufficiali della Regia aeronautica., nonchè la. 
costituzione dcl ruolo servizi, con la seguente 
modificazione: 
AU'ar!ioolo 9 delle norme annc1111c, n. 2, alle 

parole •dagli ufficiali di cui al n. 1 dell'arti 
colo 8 • sono aostituile le altre : • dagli allievi, 
di cui al n. 1 dell'articolo 8 ». 

l'HEHIDE~TK" j.; aperta la discusxion« 811 

1111eKlo dii;Pgno di lPgg"e. Xcssuno chiedendo di 
parlare, la diehiuro chiusa. Trattaudosi di arti 
eolo unico, il tlkirgno ili h•gge s;m\ poi votato 
a scru t ìnio Rrgrt•to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1340, concernente la ra 
tizzazione di fondi in cinque annualità. delle 
rimanenti ventotto già concesse all'Ente auto 
nomo per l'Acquedotto pugliese> (N. 1405). 

PHEi'IIH·:~TB. L'ordine 1h•l giorno rt>ea. la 
disr-ussìone imi disegno di li•ggt>: « Converslune 
in lt•gge del R1•gio dct•rt•t1>-leirire 2'.! settembre 
l !):32, n. 1340, concernente la rat.izzaz iune di 
fondi in cinque annualità delle rimanenti ven 
totto già 1·011(•esso all'Ente autonomo pn 
l'Acquedotto pugliese n, 

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lett ura. 

8CALORI, Hl'[Jrl'lario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1340, concernente la ra 
tizzazione di fondi in cinque annualità delle ri 
manenti ventotto già concesse all'Ente auto 
nomo per l'Acquedotto pugliese. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione 1111 
questo disegno di legge. Nessuuo chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di l(•ggc sarà. poi votato 
a serut inìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1306, recante aumento 
del numero degli amministratori gìudìaìarì > 
(N. 1406). 

PRESIDENTE. L'ordine tfol giorno reca fa 
1lii;cu~Rione sul di11egno di 1Pgge: a Conversione 
in l11gge del Regio decreto-fogge 22 settembre 
193:?, n. 1306, recante aumento del numero 
degli amministratori giudiziari n. 

Prt•go il 1mnat11re R•~b'1'etario Sealori di dame 
lt'ttura. 

HCALOlU, lll'!Jr1•t11rio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1306, concernente l'au~ 
mento del numero degli amministratori giu~ 
diziari. 

PRE8Il>F.N'fE. È aperta la discussione su 
1111t•sto tlisPgno di legge. Xc8fiuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro <·hiul!a. Tmt.t.a.ndm;i di arti 
colo unico, il diHegno di lcgge sar:ì. poi votato 
a Kt· ru ti nio ~egre to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 giugno 1932, n. 809, che proroga. il termine 
entro il qua.le possono avere effetto i decreti 

J 
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del Ministro per le corporazioni per la costitu · 
zione di consorzi obbligatori fra gli esercenti 
dei vari re.mi dell'industria siderurgica • (Nu 
mero 1407). 

PRESIDENTE. L'ordine dol giorno reca la. 
discussione sul dfacgno di leggo: a Conversione 
iq legge del Regio decreto-legge 29 giugno 1932, 
n. so9, che proroga il termine entro il quale 
po11sono avere effetto i decreti del ~Iiuistro 
per le corporazioni per la eost.ituzione di con 
sorzi obbligatori fra gli esercenti dei vari mmi 
dell'industriu siderurgica~. 
Prezo il senatore segretarlo Sealori cli darne 

"' lettura. 
SCALORI, segl"l'ltirio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
29 giugno 1932, n. 809, che proroga il termine 
entro il quale possono avere effetto i decreti 
del Ministro per le corporazioni per la costi 
tuzione di consorai obbligatori tra gli esercenti 
dei vari rami dell'Industria siderurgica. 

PRESIDE~TE. È aperta li• discussione su 
questo disegno di legge, X e111111110 chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, 'I'rattandosi di arti 
colo unico, il disegno ili lPggc sarà poi votato 
a. scrutinìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 luglio 1932, n, 900, concernente nuove con 
cessioni in materia di temporanee ìmportasìonì s 
(N. 1410). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la diseussìoue sul disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 18 luglio 
1932,. n, 900, concernente nuove concessìonì 
in materia' di temporaneo importazioni». 

Prego il senatore 1wgr1•tario H1·alori di darne 
lettura, 

SCALOR I, segrpfnrio: 

.Articolo tinico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 
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concessioni in materia di temporanee impor 
tazioni. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno cli lt•gge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disozno cli lc>gge sari\ poi votato 
a serutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 settembre 1932, n. 1279, recante provvedi 
menti a favore del Consorzio irriguo della Val 
d'Arda• (N. 1426). 

PHE~lDEXTE. L'ordine del ~iorno reea I:\ 
diaeussìone su I disegno di ll'ggf.': « Con versione 
in lPgge del Ht•gio ùecreto-li•gge 2 settembre 
19:~2, n. 1 :!i!.I, recante provvediment ì a Iavore 
dcl Consorzio irriguo della Val d'Ar1la. ». 

Prego il senatore SPgr1·t.ario 81-a lori di darne 
Jet tura. 

8CALOHI, llf!/fl'lnl'iu: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 settembre 1932, n. 1279, recante provvedi 
menti a favore del Consorzio irriguo della 
Val d'Arda. 

PRESIDRSTE. È aperta la clisemsionc HU 
q1wi;to diHcgno di )pgge. Kes8uno <>hicck1ulocli 
parl:tro, la <lid1iaro ehiuHa. Trattandoi;i di arti 
colo unico, il di11f.'gno di legge sarà poi ,·otato 
a scrutinio Rf.'grPto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1106, relativo all'esenzione 
dal dazio del 15 per cento sul valore alla. im 
portazione di taluni tipi di filati di cotone de 
stinati alla produzione di pizzi e tulli • (Nu 
mero 1428). 

PRE8IDEXTE. L'1mliite del giorno rf.'1•a la 
dii;cuHsione sul di~egno di legge: «Con verHione 
in l!'gge dnl Regio df.'c>ret<>-lc~ge 19 ago11t.o 19.1:!, 
n. 11or., r1•lativo all'1•H11nziono d.al dazio dlll 
l!i pn <'Pnt-0 sul valom alh• imporlair,iontt ili 

ì i·· 
1 . • 51 ,, 

•I -'1 
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taluni tipi di filati di cotone destinat i alla pro 
duzione di pizzi e tulli », 

Prego il senatore segret ario :-\calori ili darne 
lettura, 

l'\~ALORT, Rfgrflario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1106, relativo alla esenzione 
dal dazio del 15 per cento sul valore alla impor 
tazione di taluni tipi di filati di cotone desti 
nati alla produzione di pizzi e tulli. 

PHE8IDEXTE. l~ aperta la discussione 11u 
questo disegno di lt>gge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattaudusi di arti- 
1·0]0 unico, il disegno di h•g:.re 11a.riL poi votato 
a sr-ru t inio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 ottobre 1932, n. 1380, che ha dato esecuzione 
all'Accordo tra l'Italia e la Jugoslavia. per re 
golare i paga.menti relativi agli scambi com 
mercia.li fra i due Paesi, stipulato in Roma il 
22 ottobre 1932 • (N. 1429). 

. PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discusxione sul disegno di legge: • Converaìone 
in legge del Reglo decreto-legge 26 ottobre 
1932, n. 1380, che ha dato esecuzione all'Accordo 
tra. l'Italia e la. Jugoslavia. per regolare i pa 
gamenti relativi agli scambi commerciali fra 
i due Paesi, stipulat-0 in Roma. il 22 ottobre 
.1932 D. 

Prego il senatore Rt>gretario Hcalori di dame 
lettura. 

RCAJ,ORT, seqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 ottobre 1932, n. 1380, che ha. dato esecu 
zione all'Accordo fra l'Italia. e la Jugoslavia. 
per regolare i pagamenti relativi agli scambi 

_ commerciali fra i due paesi, stipulato in Roma 
il 22 ottobre 1932. 

PRESIDEXTE. 1~ aperta la discussione su 
1111e11to lliHegno di lt>gge. Nes1111no chiedendo di 

parlare, la dichiaro chiusa. Trattandoai di ar 
t.icolo unico, il disegno di lt>gge Rnrà poi votato 
a serutinio sogreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1377, concernente nuove 
concessioni in materia. di temporanee importa 
zioni ed esportazioni> (N. 1430). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
hl. discussione sul disegno di legge: • Con ver 
sione in lrggr. del. Regio decreto-legge 22 ot 
tohre .1 !13:!, n. 1377, concernente nuove con 
cessioni in materia di temporanee importazioni 
ed esportnz ioni ». 

Prego il Hl'ltatore sogreturio R1•alori Ili cbrrw 
lettura. 

RrAT,ORf, 11Pg1·rtario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1377, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee impor 
tazioni ed esportaaìonì. 

PltE~lDENTE. È aperta la diseusaione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo ili 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di lt•gge sarà J>Oi votato 
a serut.inio St>greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 settembre 1932, n. 1250, recante modifica 
zioni al Regio decreto-legge 25 febbraio 1932, 
n. 182, concernente agevolazioni fiscali per lo 
zucchero impiegato nella. fabbricazione del latte 
condensato• (N. 1431). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. fa 
diiwus~ione sul disegno di legge: «Conversione 
in lègge dcl Regio decreto-legge 22 settembre 
1932, n. J2fl0, recante modificazioni al Regio 
decreto-legge 25 febbraio 1932, n. 182, conc.er 
nente agevolazioni fiscali per Io zuccltero im 
piegato nella fabbricazione del latte conrlen 
Ra.to ». 

I 

J 
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Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura. 
SCALORI, segrf'lnrio: 

Articolo unico. 
t convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 settembre . 1932, n. 1250, recante modifi 
cazioni al Regio decreto-legge 25 febbraio 1932, 
n. 182, concernente agevolazioni fiscali per lo 
zucchero impiegato nella fabbricazione del latte 
condensato. 

PRESJDESTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
eolo unico, il disegno di fogge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1378, che reca norme per 
_la detennin&Zione del tasso di interesse da 
adotta.re per il calcolo delle annualità per opere 
a pagamento differito• (N. 1433). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 1932 
n. 1378, che reca norme per la determinazione 
del tasso di interesse da adottare per il calcolo 
dello annualità per opere a pagamento diffe 
rrto », 
Prego il senatore segretario Sealori di darne 

lettura. 
SCALORI, segretario: 

Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1932, n. 1378, che reca norme per 
la determinazione del tasso di interesse da 
adottare per il calcolo delle annualità per opere 
a pagamento differito. 

PRESIDE:YTE. È aperta la. diseussinne su 
questo disegno di leggo. N essuno chiedendo 
di parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi vo 
tato a. scrutinio segreto. 

D!scu~sioni f. 754 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge· 
27 agosto 1932, n. 1083, contenente disposizioni 
concernenti gli istituti e le scuole d'is~one 
tecnic& • (N. 1436). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la dlseusaions sul disegno di legge: u Conver 
sione in legge del Regio decreto-legge 27 agosto 
193!.l, n. 1083, contenente disposizioni concer 
nenti gli istituti e le scuole d'istruzione tecnica ~. 
Prego il senatore segretario Scalori di darne 

lettura. 
SC.ALORI, Rf'gretario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 agosto 1932, n, 1083, contenente disposi 
zioni concernenti gli Istituti e le Scuole d'istru 
zione tecnica. 

PRESIDE~TE. È aperta la dìscussìone su 
questo disegno di legge. :Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di arti 
colo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

. 
Votazione & scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota 
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testè approvati per alzata e seduta, compresi 
dal n, 16 al n. 30 dell'ordine del giorno. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte. 

Presentazione di reluioni. 

PRESJDE:NTE. Invito i senatori Dallolio 
Alfredo, l\Ienozzi, Taeconi, Berio, De Vito, 
Santoro, Fedele, ToCani, Gasparinì e ARinari di 
Bernezzo a presentare alcune relazioni: 
DALLOLIO ALFREDO. Ilo l'onore di pre 

sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: 

'Varianti al numero dei direttori e vice 
direttori dcl servizio tecnico di artiglieria (1352). 
ME:NOZZI. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
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Modificazione dcll'artieolo 19 della legge 
l8 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni 
per la difesa delle piante coltivate e dci pro 
dotti agrari dalle cause nemiche e sui relativi 
servizi ( l 4fi5 ). 

T ACCO~"I. Ilo l'onore di presentare al Se 
nato la relazione sul disegno di lt>gge: 

Approvazione del contratto in data 24 no 
vembre 1931, concernente pennuta. di immo 
bili tra lo Stato e l'Istituzione di beneficenza 
denominata •.Asilo delle Orfanelle • in Zara, 
con abbuono della somma di lire 77.216,40 che 
l'Asilo avrebbe dovuto corriapondere a. con 
guaglio (1383). 
llERIO. Ilo l'onore di presentare al Senato 

le relazioni sui disegni di l(•gge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

legge IO novembre 193:.?, n. 1543, che detta 
norme integrati ve del Regio deereto-Iegge 
30 giugno 1932, n. 866, recante provvedimenti 
a favore dei bachicoltori (1474); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 23 maggio 1932, n. 832, recante norme 
per l'accettazione degli agglomeranti idraulici 
e per l'esecuzione di opere in conglomerato 

, cementizio (1337). 
DE VITO. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Estensione al personale d11gli Enti para 

statali di previdenza, compresi nell'articolo 4 
del Regio decreto-legge 20 novembre 1930, 
n. 1491, delle· disposizioni dell'articolo unico 
del Regio decreto-legge 24 novembre 1930, 
n. 1502, che reca norme per il trattamento dei 
dipendenti statali in relazione ai provvedi 
menti dìsposti dal citato Regio decreto-legge 
n, 1491 (1472). 
S~TORO. Ho l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Ricostituzione del comune di Villa. San 

Giovanni (1462). 
FEDELE. Ilo l'onore di presentare al Se 

nato la relazione sul dìsegno di logge: 
Approvazione dell'Accordo tra la Santa 

Sede e il Governo del Regno d'Italia per la 
proroga del termine stabilito dall'articolo 29, 
lettera f), del Concordato tra la. Santa Sede e 
l'Italia dell'll febbraio 1929, Accordo firmato 
in Roma il 6 settembre 1932 (1467). 

TOF ili. Ilo l'onore di presentare al Senato 
la. relazione sul disegno di legge: 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 20 luglio I 932, n. 9-ifi, relativo allo scio 

' glimento del Consorzio obbligatorio per l'in 
dustria solfifera sieiliana ( 1437 ). 
GASPARDH. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione dell'Accordo italo-egiziano 

del 6 dicembre 192a e deglì atti relativi per la 
delimitazione dei confini tra la Cirenaica e 
l'Egitto (1469). - (Iniziato in Senato). 
ASINARI DI BER~EZZO. Ilo l'onore di 

presentare al Senato la relazione sul disegno 
di leggo: 

F'isaazione del termine per la desìgnaaìone, 
da parte dei comuni e delle provincie, dello 
atrade ex militari, costruite durante la guerra, 
da conservarsi agli usi civili (1450). 
PRESIDEXTE. Do atto ai senatori Dal 

lolio Alfredo, )lenozzi, Tacconi, Berio, De Vito, 
Santoro, Fedele, Totani, Gasparìnl e A11inari 
di Bernezzo della presentazione di queste rela 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

. 
Chiusura di votazione. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i sonatori segretari· a procedere allo 
spoglio delle urne. 
I senatul'i segrt:tari fan110 l<J n1mwrazi011e dei 

voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Alberici, Antona Traversi. 
Baccelli, Barzilai, Bazan, Bergamasco, Berio, 

Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, 
Bonardi, Boncompagnì Ludovisi, Bonin Lon 
gare, Broccardi, Brugi, Brusatì Roberto, Bru 
satì Ugo. 

Calisse, Canevari, Carletti, Casanuova, Cas 
sis, Castelli, Catellani, Cavazzoni, Caviglia, Ce 
sareo, Chersì, Cian, Cirmeni, Colonna, Con 
cini, Corbino, Crespi, Crispo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, Del Pezzo, De 
Marinis, De Martino, De Vecchi di Val Ci 
smon, De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, 
Di Frassineto, Di Robilant, Di Terranova, Di 
Vico, Durante. 

Einaudi. 

.. 
; . 
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Facchinetti, Faggella, Falcion ', Fara, Fe 
dele, Ferrari. 
Gabbi, Gallenga, Gallina, Garofalo, Giampie 

tro, Ginori Conti, Gonzaga, Grazioli, Guaccero, 
Gualtieri, Guglielmi, Gu'di Fabio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza <li Scalea, Larussa, Lìssia, Lo 

ria, Luciolli. 
Malaspina, Mambretti, Manfroni, Mango, 

Maragliano, :!\larcello, Marchiafava, Marescal 
chi, Maury, Mazzoccolo, ::lfazzucco, Menozzi, 
Miari de Cumani, Milano Franco d'Aragona, 
Millosevich, l\fontresor, :Mori, Morrone, Mo 
sca, Mosconl. 

Nomis di Cossilla, Nuvoloni. 
Pagliano, Passerini Angelo, Pavia, Pecori 

Giraldi, Perla, Pestalozza, Pironti, Pitacco, 
Poggi Cesare, Puj ia, . Puricelli. 
Quartieri. 
Raimondi, Raineri, Ricci Corrado, Ricci Fe 

derico, Rolandì Ricci, Rota Francesco, Rota 
Giuseppe, Russo. 

Sailer, Salvago Raggj, Sanarelli, Sanjust, 
Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schan 
zer, Si]j, Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Sitta, 
Spezzotti, Spirito, Squitti, Supino. 
.Tacconi, Tanari, Tofani, Tolomei, Tornasi 

della Torretta, Torre. 
Vaccari, Versari, Vicini Antonio, Vigliani, 

Visconti. 
Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato della 
votazione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 726, che reca l'au 
mento del diritto fisso erariale sul carbone fos 
sile e del dazio doganale sul coke (1375): 

Sena.tori votanti • 153 

. H5 
• • 8 

Fa vorevoll. 
Contrari , . . 

· 11 Senato approva. 
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Conversione in legge del Regio decreto 
legge 5 agosto 1932, n. 1330, che approva gli 
organici del personale militare della Regia 
aeronautica per l'esercizio finanziario 1932-33 
(1400): 

Senatori votanti 

· Favorevoli 
Contrari . 

II Senato approva. 

153 

146 
7 

Converslone in legge dcl Regio decreto 
legge 8 settembre 1932, n. 1406, concernente il 
trattamento da usare agli ufficiali generali cd 
ai colonnelli della Regia aeronautica collocati 
in posizione ausiliaria direttamente dal servizio 
permanente effettivo (1401): 

Senatori votanti 153 

143 
10 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 settembre 1 D:J2, n. 1461, riguardante 
il reclutamento, avanzamento e stato degli uffi 
ciali della Regia aeronautica, nonchè la costi 
tuzione del ruolo servizi (1402): 

Senatori votanti • • • 153 

143 
10 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
legge 22 settembre 19~2. n. 1340, concernente 
la ratizzazione di fondi in cinque annualità 
delle rimanenti ventotto già concesse all'Ente 
autonomo per l'Acquedotto pugliese (1405): 

Senatori votanti 

Favorevoli • 
Contrari . 

Il Senato approva. . 

153 

140 
• 13 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1306, recante au- 

'• ' 
' • j \· . •v} 

.: ·.., .~' ' . .' .. 
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mento del numero degli amministratori giudi 
ziari (1406): 

importazione di taluni tipi di filati di cotone 
destinati alla produzione di pizzi e tulli (1428): 

Senatori votanti 153 Senatori votanti • 153 

Favorevoli 143 Favorevoli 145 
Contrari . 10 Contrari 8 . 

Il Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 29 giugno 1932, n. 809, che proroga il 
termine entro il quale possono avere effetto 
i decreti del Ministro per le corporazioni per 
la costituzione di consorzi obbligatori fra gli 
esercenti dei vari rami dell'Industria siderur 
gica (1407): 

Senatori votanti. 153 

141 
12 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee importa 
zioni (1410): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

153 

145 
8 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 settembre 1932, n. 1279, recante prov 
vedimenti a favore del Consorzio irriguo della 
Val d'Arda (1426): 

Senatori votanti • • 

Favorevoli 
Contrari ••• 

153 

144 
9 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 19 agosto 1932, n. 1106, relativo all'esen 
zione dal dazio del 15 per cento sul valore alla 

Conversione in legge del Regio decreto 
Jegge 26 ottobre 1932, n. 1380, che ha dato 
esecuzione all'Accordo tra l'Italia e la Jugo 
slavia per regolare i pagamenti relativi agli 
scambi commerciali fra i due Paesi, stipulato 
in Roma il 22 ottobre 1932 (1429): 

Senatori votanti 153 

Favorevoli 
Contrari . 

H2 
11 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1377, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanee 
importazioni ed esportazioni (1430): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Conlrari . 

153 

146 
7 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1250, recante mo 
dificazioni al Regio decreto-legge 25 febbraio 
1932, n. 182, concernente agevolazioni fiscali 
per lo zucchero impiegato nella fabbricazione 
del latte condensato (1431): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

153 

146 
7 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1378, che reca norme 
per la determinazione del tasso .dì interesse da 
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adottare per il calcolo delle annualità per opere 
a pagamento differito (1433): 

Senatori votant.i • 

Favorevoli • • 
Contrari • • • 

II Senato approva. 

153 

147 
6 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 agosto 1932, n. 1083, contenente di 
sposizioni concernenti gli istituti e le scuole 
d'istruzione tecnica (1436): 

Senatori votanti 153 

145 
8 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Domnni alle ore 16 seduta pubblica col se 
guente ordine del giorno: 

I. Votazione per la nomina: 

a) di due membri del Consiglio Superiore 
Coloniale; 

b) di tre commissari alla Cassa Depositi 
e Prestiti. 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Modificazioni al Testo Unico delle leggi sul 

l'avanzamento dei corpi militari, della Regia 
marina (1385); 

Modificazioni alla legge 8 luglio 1926, 
n. 1178, sull'ordinamento della Regia Marina, 
e sue successive modificazioni, anche nella parte 
relativa ad alcuni ruoli organici di ufficiali 
(1435); 

Norme per l'ordinamento del personale dei 
cantonieri delle strade statali (1355); 

Norme per il conferimento dei banchi di 
lotto (13!J5); 

Proroga del Regto decreto-legge 25 marzo 
l!J29, n. 531, sul consolidamento dci bilanci co 
loniali ( 13!J7); 

Parziale modificazione del Regio decreto 
legge 24 luglio 1931, n. 1075, concernente finan 
ziamento a favore dell'Istituto nazionale per le 
case degli impiegati dello Stato (1418); 

Approvazione degli Accordi italo-jugoslavi 
per la sistemazione degli interessi patrimoniali 

110 

degli Enti pubblici dell'Istria, stipulati a Pola 
il 12 dicembre 1930 (1398); 

Approvazione della Convenzione interna 
zionale per limitare la fabbricazione e rego 
lare la distribuzione degli stupefacenti, stipu 
lata a Ginevra il 13 luglio 1931 (1464); 

.Modificazione dell'articolo 8 del Regio de 
creto-legge 21 febbraio 1932, n. 154, concer 
nente la pubblicità dei prezzi degli alberghi, 
delle pensioni e delle locande (1453); 

Ricostituzione dci comuni di Militello Ro 
smarino e di San Marco d' Alunzio (1461); 

Ampliamento della circoscrizione territo 
riale del comune di Bernalda (1463); 

Modifica dell'articolo 10 del Regio decreto 
legge 13 novembre 1924, n. 1825, sul contratto 
di impiego privato (1295). - (Inieiato in Se 
nato); 

Disciplina della produzione e del commer 
cio dello zolfo in Italia (1471); 

Garanzia del Consiglio provinciale dell'eco 
nomia corporativa di Padova pel mutuo del lo 
cale Ente Magazzini generali (1468); 

Trasferimento del diritto di proprietà dei 
campi di fortuna dalle provincie allo Stato 
(1459). - (Iniziato in Senato); 

Ordinamento dcli' Azienda di Stato per le 
foreste demaniali (1420); 

Modificazioni alle norme istitutive della 
Associazione nazionale fra i Consorzi di bo 
nifica e di irrigazione (1448); 

Proroga. delle anticipazioni dello Stato al 
l'Istituto autonomo per la lotta antimalarica 
nelle Venezie (14-19); 

Abolizione del termine per la revisione dei 
decreti di riconoscimento del possesso dei di 
ritti esclusivi di pesca (1294). - (Iniziato in 
Senato); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 2 settembre 1932, n. 1225, recante prov 
vedimenti per la difesa economica della viti 
coltura (1421); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 17 settembre 1932, n. 1213, concernente 
la ratizzazione delle semestralità arretrate sui 
mutui concessi dagli Istituti di credito fon 
diario (1432); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 agosto 1932, n. 1040, concernente la 
facoltà al Ministro per l'agricoltura e le fore- 

.:_ t 
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ste di sospendere l'applicazione delle disposi 
zioni vigenti relative al contingentamento delle 
mattazioni e all'ammissione al consumo della 
carne macellata importata, fresca o refrige 
rata ( 1392); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 agosto 1932, n. 1120, che ha dato 
esecuzione alle Convenzioni stipulate a Gine 
vra il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati 
per l'unificazione del diritto cambiario ( 1335); 

Conversione in -legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1472, riguardante 
l'estensione della trazione elettrica sulle linee 
ferroviarie esercitate dallo Stato ( 1425); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 16 giugno 1932, n. 732, che approva il 
nuovo statuto organico dell'Istituto di San 
Paolo di Torino, con sede centrale in Torino 
{1441); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 settembre 1932, n. 1346, concernente 
il regime fiscale degli zolfi greggi (14·12); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 22 ottobre 1932, n. 1372, che modifica 
il trattamento doganale delle profumerie e dei 
saponi (1444); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 10 novembre 1932, n. 1488, concernente 
nuova concessione di temporanea importazione 
(1445); 

Conversione in legge del Regio dccreto 
legge 17 novembre 1932, n. 1474, che ha dato 
esecuzione al Protocollo firmato a Roma 1'11 
novembre 1932, per l'applicazione dell'Accordo 
dcl 7 luglio 1932, concernente la liquidazione 
del saldo della stanza di compensazione (clea 
ring) italo-austriaca (1446); 

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 27 ottobre 1932, n. 1470, che ha dato 
esecuzione ali' Accordo italo-belga stipulato, me 
diante scambio di Note effettuato in Roma, il 
18 agosto 1932, allo scopo di regolare il regime 
dei certificati di origine e delle fatture com 
merciali che accompagnano le merci destinate 
dall'uno all'altro Paese (1447). · 

La seduta è tolta (ore 18.15 ). 

Prof. GIOACCHINO LAURKN r1 

Capo dell'Utlldo del Re10conil 


